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PRIMA PARTE 








ur iz 
"iMi SONO IMBATTUTO PER CASO 
: — NELL'ARTICOLO DI UN PERIODICO 
TEDESCO CHE RACCONTAVA LA 
SCOPERTA IN UN CIMITERO VICINO 
A MONACO DI UN QUADRO CHE 
RAPPRESENTAVA UN ANTICO 
PRINCIPE VALACCO CHE GLI 
ESPERTI HANNO IDENTIFICATO 
COME UN CERTO VLAD TEPES... E 
HO SUBITO PENSATO A VOI." 












/ ae 


"01 SIETE SENZA I E 
DUBBIO IL MIGLIOR lar ARI TAZZA 
ARCHIVISTA DEL DI TE', MR. 

BRITISH MUSEUM..." STOKER Di 





UTENETE... 
ECCO L'AR- 
TIcOLO 





88 














"MA... COME VI E* 
VENUTA L'IDEA DI 
FRUGARE IN QUE- 
STO CIMITERO ?! 


"vol RICORDERETE SICU- 


RAMENTE L'ECLISSI TOTA- 
LE DEL MESE SCORSO E 
TUTTA LA NEVE CADUTA IN 
CONTINUAZIONE NELLA 
REGIONE DI MONACO..." 












"LAGHI E FIUMI SI 
SONO GELATI IN- 
SPIEGABILMENTE ." 








dl 
"COME POTREI 
|a NON RICOR- 1 
f]__varED" 


* Re 












“QUEL GIORNO E' COMINCIA- 
TO TUTTO... LO SPIEGA QUE- 
ST'ALTRO ARTICOLO USCITO 
PIU' TARDI. SI SONO EFFET- 
TUATI SCAVI PER VIA DI 
TESTIMONIANZE MULTIPLE 
CIRCA UN'APPARIZIONE IN 
QUEL CIMITERO E NEI DIN- 
TORNI." 











SU UNA TOMBA..." 


"SECONDO UNO, 
UN UOMO..." 


x 


‘ N I ‘ * 
x N fo (4 Cani > r! N ; / É e 
225 PER GLI ALTRI, AMANO L 
UNA DONNA. 










"I TESTIMONI, TUT 
TAVIA, SONO 
DISCORDI SULLI 
DIMENSIONI DI QUI 
STA CREATURA." 





"SEMBRAVA INDOS- 
SASSE UN MANTELLO 
LUNGO, ADORNATO DI 

UNO STEMMA." 





"AL RIGUARDO, UNO DEI TESTI- 
MONI FORNISCE DETTAGLI 
INTERESSANTI... AFFERMA DI 
AVERLA VISTA DA VICINO, 
VESTITA ALLA MODA DEL 
SECOLO ScoRrso..." 


"CREDETE SI TRAT- 
TI DI VLAD TEPES? 
DI UN FANTASMA? 
DEVO CREDERE CHE 
SIATE SUPERSTI- 
ZIOSO, AMICO 


"IN TEORIA, NO. NON DO 
CREDITO A QUESTE 
COSE, MA SAPPIATE CHE 
HO CONDOTTO UNA MIA 
INDAGINE..." 

















"E, COSA CHE NON CESSA DI 
SORPRENDERMI, LA FIGURA 
AVVISTATA IN QUEL CIMITE- 
RO VICINO A MONACO ASSO- 
MIGLIA A UNA PERSONA 
DESCRITTA IN UN DOCUMEN- 
TO ASSAI SINGOLARE CHE E' 
I IN NOSTRO POSSESSO. 


"QUEL DOCUMENTO E' IL ; 
TESTAMENTO DELLA SVENTU- }& 
RATA PRINCIPESSA CNEAINA, 
LEGITTIMA SPOSA DI VLAD 
TEPES, CHE REPASSE QUELLE 
PAGINE NEL 14602,.. 





"CONTINUATE 
A SORPREN 


DERMI, 
JONATHAN..." 


IL DOCUMENTO 
VICINO ALLA 


VOSTRA TAZZA PW 
Ì DI TE" ) 
















"LO BEVA 


; SI RAF- 
FREDDERA' 


I 








IL PRINCIPE VALAQO VLAD TEPES 





10, CNEAINA, PRINCIPESSA DI TRANSILVANIA, 
GIURO SU QUESTA SANTA BIBBIA CHE IN CIO' 
CHE QUI SI AFFERMA NON C'E' ALCUNA MEN- 
ZOGNA E CHE MENTRE SCRIVO QUESTE 
RIGHE NON NUTRO ODIO E NON CERCO MALDI- 
CENZA ALCUNA. 





POICHE' SI TRATTA DEL MIO 
TESTAMENTO E DATO CHE 
DOMANI DOVRO! PRESENTARMI 
DAVANTI AL MIO CREATORE, 
MI VEDO IMPEGNATA A DIRE 
TUTTA LA VERITA'. 


NELL'ANNO DI GRAZIA 14.56, 
NELLA STAGIONE INVERNALE, 
DIVENNI LA SPOSA DI VLAD 
TEPES SENZA NEPPURE 
CONOSCERLO... 








NEI PRIMI MESI, NEL 
CASTELLO DI 
POENARI, VIDI APPENA 
IL MIO SPOSO. SI 
DEDICAVA A OCCUPA- 
ZIONI LA CUI NATURA 

10 IGNORAVO 

















N 
IR 
" i 


Li Yi NON MI LAMENTAI, PERCHE’ 
h° UTI NONRIUSCI A PROVARE 
rl» MN in" AFFETTO PER QUELL'UOMO 


PURO, DALL'UMORE INCO- 
STANTE, AL QUALE IL 
DESTINO MI AVEVA UNITA... 
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MI CI VOLLE UN Po' AD 

GESTI 
ll O CHE EGLI MI Ù I — 

SUSCITAVA ERA L'AV- |" «A i Y 


VERSIONE. da Y 
LV Mm pif 
î Y , 9 | | 




































UN'AVVERSIONE VISCE- 
RALE, IRREVERSIBILE, 
CHE MI SFORZAVO DI 

DISSIMULARE COME 

MEGLIO POTEVO... 


\ 






ALL'INIZIO IL SOLO 
SAPERLO VICINO A ME 
MI GELAVA IL SANGUE... 
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TEPES, IL NOSTRO 
—| BUON PRINCIPE, HA IL | 
DONO DI MESCOLARE 
ORRORE E ARMONIA... 
RENDIAMO OMAGGIO 





ALL'ARTISTA! 


\ATTENTO A QUEL ( CHI 
DICI, MIO GIOVANE 
AMICO... DICONO CHI 
NON ABBIA SENSO 
DELL'UMORISMO. 





“| PALAZZO DI fe 



















=| VEDETE CON QUANTA 
DELICATEZZA SI E' 
PRESO IL DISTURBO 


TIRGOVISTE | anca 
DI INDICARVI LA 
STRADA? 


WE d277% 





LA TUA LEGGE- 
REZZA NON MI 
PIACE, RAGAZZO... 
NON SI PUO' RIDE- 
RE DI TUTTO! 














LA SPONTANEITA' 
E' UNA LAMA A 
DOPPIO TAGLIO. 













BISOGNERA' FI- | 


NIRLA CON QUE- 
STI MASSACRI! 








ian 1 
IL NOSTRO 
DOVERE E' CON- 
SIGLIARE... NON 
ORDINARE. 


t/a 


\ 








» To i. Ce > gn — — 
Igo A ou pirenDe 


GUERRA fa SUO DIO HA 





LA VERITA 
ne DALLA SUA 


PARTE. 
RICORDALO! 





LI sad 
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continua... 





Pra ; 
SIATE I BENVENUTI 
NELLA MIA CASA! d 


ud ENTRATE SENZA 
MEI TIMORE E LASCIATE |l 
QUI UN Po' DELLA 
FORTUNA CHE POR- 
TATE. 











SENTITELI!... | FIGLI 

DELLA NOTTE... CHE 

MUSICA GRADEVOLE 
LA Loro... 














NO, MONSIGNORE. HAI 

AGITO MALE PERCHE' 

HAI PUNITO SENZA 
... IL PADRONE 


E SA 
MOSTRARE MISERI- 
coRDIOSO. 


E TU, VEC- 
E | cuO.. CHE 
NE PENSI? 


PENSO CHE DIO CI HA 
CRA DI PUNIRE 
CHE FANNO 





QUELLE PERSONE 
HANNO FATTO IL MALE 
E HANNO AVUTO QUEL- 

LO CHE MERITAVANO. 


SONO INNO- 
CENTI! 


ui 





SEI UN UOMO SAGGIO! E 
TU, GIOVANE IDIOTA... 
FARO' DI TE UN MARTIRE 
PERCHE' TU SIA MARTIRE 
INSIEME A LORO... SARAI 
IMPALATO! 





abbia 
ON ASCOL- 
TARLO, SIGNO- 
RE... E' UN 
IGNORAN... 





e e 
TRE GIORNI PIÙU' { 


MONACI ORTO- 





LR Li 
VENIAMO I... E 
PER VOSTRA 
VATERI, VOLONTA"... 


| 








° | 
















— 





Ja 
SI PARLA MOLTO [ 
BENE DI VOI. 


RON 


SI DICE CHE SIETE 
| UN PRINCIPE MISE- 
RICORDIOSO... 
COSA DI CUI IO MI 
FACCIO ECO. 





E TU? ANCHE TU TI 
FAI ECO COME IL 
NOSTRO AMICO ? 













O e a 


... IL PIU' GRANDE TIRANNO CHE CI 
SIA AL MONDO! NON Ho TROVATO 
NESSUNO CHE PARLI BENE DI VOI. le 
E DOVETE SAPERLO PERFETTA- e 
MENTE... E ADESSO TI SCAGLI 
CONTRO IL TUO STESSO POPOLO! 



























reGGio!. / 
CONTRO “—_— 
LA GENTE 
DI CHIESA, 


= [oo LP 


HAI DETTO 
LA VERITA" E 
AVRAI À 
SALVA LA 
VITA. MA IL Ì 





TUO AMICO 
SARA' IMPA- 
LATO PER LE 
SUE MEN- 
ZOGNE. 





QUANTO A QUESTI DUE 
MONACI DI CONFESSIO 


MOSTRATO UNA CERTA 
CLEMENZA LASCIANDO- 
NE ANDARE UNO > 





MIO DIO!... COME 
OSI INVOCARE 
LA CLEMENZA? 


— ZI 


| LASCIA CHE IL TUO DIO 
| REGNI NEL SUO REGNO 
| E 10 NEL MIO... CREDI 
/ CHE LE TUE PREGHIERE 
BASTERANNO PER 
RESPINGERE | TURCHI? 


RIE NON CI 
soNO NE' GLO- 
RIA NE' ONORE. 


NELLA BARBA- Î 
7 










EBBENE... | TURCHI MI 
TEMONO PERCHE' AI LORO 
OCCHI 10 SONO IL DIAVOLO. 





TEMO MOLTO CHE 
NON SIA LONTANO IL 
GIORNO IN CUI FARAI 
IMPALARE | MEMPRI 


DELLA TUA STESSA 
FAMIGLIA! 





cHI SEI TU CHE OSI 
OFFENDERMI COSI' ? 

4 COME PUOI AVERE QUE- 
N STA CERTEZZA? 















DIECI ANNI CI 
SEPARANO DAL- 
L'ULTIMA VOLTA 
IN CUI CI SIAMO 
VISTI... 





MIRCEA! 
SEI TU? (QI 


7 - Due 
MEA ELA MiA BARBA fon 
a | O IL TANTO 
SANGUE VERSA- 
TO AD ANNEB- 
BIARE IL TUO 
SGUARDO ? Ri: 7 








VLAD TEPES AVEVA UN FRATELLO, 
MIRCEA, IL MONACO. QUESTO UOMO 
ALTO, SEVERO, DAL PASSO SICURO, 

RISEDEVA NEL MONASTERO DI 

SNAGOV, DEL QUALE ERA PADRE 
SUPERIORE. RARAMENTE ANDAVA A 
PONARI, MA DALLA PRIMA VOLTA IN 

CUI LO VIDI, | SUOI TRATTI RESTARO- 

NO INCISI PER SEMPRE NELLA MIA 

MEMORIA. 


IMMAGINO CHE 
TU SAPPIA PER- È 
CHE' SONO QUI. MI, 


E COSÌ' MIA MOGLIE TI 
HA FATTO CHIAMARE 
ALLE MIE SPALLE LAMEN- 
TANDOSI DI SCIOCCHEZ- 
ZE. E TU TI SEI PRESEN- 
TATO QUI COME UN 
GRAN SIGNORE. 




























DETESTO IL TRADI- 
MENTO, MIRCEA. 
VOGLIO CHE TUTTI | 
MIEI SUDDITI SIANO 
A MIA IMMAGINE! 


LA TERRORIZZI!.. 
TERRORIZZI TUTTI! 


E 





agi 
DI UNA FEDELTA' 
PERFETTA! 


TE) ELABORI PUNIZIONI 
i CON UNA CRUDELTA' 
FUORI DEL COMUNE. 





NON TEMONO ME, 
MA LA GIUSTIZIA! 
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=" ci Pa 







PIUTTOSTO DI 
LASCIARTI SALVARE 
LA MIA ANIMA, TI 


_ FT PARELIL Mio GRO, 
MIRCEA. 








QUELL'ORO se 
ì IPOCRITA!... 
NENTE nei ] PRENDILO... TI SER- 
OCCHI DI PIO! VIRA' PER RINNOVA- |. 













RI 


L 


E IL MONASTERO 
DI SNAGOV. 


Aa 












E NON DIMENTI- 
CARE LA CAPPEL- 
LA, PERCHE’ E' LA' 
CHE INTENDO 
RIPOSARE... 








RISPARMIA L'ORO PER 
IL TUO POPOLO. 
MENDICANTI, POVERI E 
MALATI ABBONDANO 
NELLE TUE TERRE... 





E RIFLETTI... IL IN UNA COSA HAI 
PENTIMENTO RAGIONE... 
PUO' ANCORA : NESSUNO DEVE 

SALVARTI, PATIRE LA FAME 
VLAD... \ i NEL Mio REGNO... 











cl INSEGUE 
FORSE IL DIA- 
voto, VLAD > 


IO SONO GIU- 
STO E TE Lo 
DIMOSTRERO'. 
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UN PO' PIU' TARDI, CHE VI 
A CURTEA DE SERVE, 
ARGES... P_ , ” i ALLORA? 






SIGNORE... 
SOLO DIO E LA 
TUA ALTEZZA 

Lo SANNO. 
QUELLO CHE IL 

SIGNORE TI 
FARA' INTUIRE 


e | Ha] 
VOLETE CHI |A 
CIA FINIRE LI 
VOSTRE PRIVA.IO 
NI E CHE NON VI 
MANCHI NILNTI IN 
QUESTO MOND” 


| 
| 


LO VOGLIAMO, 
SIGNORE! 











TIENI... NON 
ABBIAMO 
| NIENTE. PER 
QUESTO TI 
OFFRIAMO 


così' POCO. Ar 
Tx | 














enne SEU 
cHIAMO IL CIELO A 
TESTIMONE... 
RICORDERO' IL TUO 
GESTO. 


E LA PROMESSA DI 
UN PRINCIPE E' UN 
DEBITO. 









COSA CI 
OFFRIRAI ? 


% TOT S 










TT 


S 








DOVE TRO- 
VERAI IL 
DENARO P 










DIO MI HA DATO IL 
DONO DI GOVERNARE... 
VI GIURO CHE FARO' IL 

NECESSARIO PER 

RISOLVERE | VOSTRI 
PROBLEMI. 





.i4) 2 
RA ROVINERAI IL PAESE t, 
STRAPPANDO LE 
RICCHEZZE Al 

TUOI CONTADINI ? 





A 
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VI AIUTERO'... 
INTANTO MANGIATE 








—_.- ——- —.. 


Î 
MA E'GINEROSO... 
L'UN BUON 
PRINCIPI 


» NON E' 
ANDATA COME 
DICEVO ? 











PAROLE 
VUOTE... 
ECCO COSA 
SONO. 
= = 











— il 


CHE NESSUNO 
ESCA! 










} PERCHE! 
MENTIRGLI ? 


| nessi 





QUALI SONO LE TUE 

VERE INTENZIONI >... 

ATTENTO A QUELLO 
CHE FAI... 





“tnt 



















SONO INNO- ESATTO... |0 
CENTI E x w: MANTENGO 
POVERI... SEMPRE LE 

/ MIE PRO- 


MESSE... 


GUARDIE!... CHIUDETE 
ERMETICAMENTE LE 
PORTE DI QUESTA CHIE- 
SA E INCENDIATELA! 
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FECE CHIUDERE 
LA CHIESA E LA 
INCENDIO! . 

SAI PERCHE' IL 
NOSTRO AMATO 
FRATELLO LO FECE, 
PRINCIPESSA? 


DI RESI 
3 IAN LE 
tti > IST DI È 








PERCHE’ QUEI PAGANI NON 
CONTINUASSERO A ESSE- 
RE UN PESO PER GLI 
ALTRI E PERCHE’ NESSU- 
NO FOSSE POVERO NEL 
NOSTRO PAESE... 















ar” 


ALZATE IL CA CAPO, PRINCI- 
IL di Esa: A. L VOSTRI CAPELLI 











.. E TUTTI 






{ 0 SPEN 
FOSSERO | 
RICCHI.. iui SCRCNE PETTINARLI. \ 












- è AAA 

"AT 
tf DI 

SE NON CI METTETE UnLA” 


PRON CONCIUDEREMO. 
NIENTE... E SAREBBE | em il 
UN PECCATO. 


pos = Pai 
. 







... PERCHE’ IN QUE- 
) ‘STO MONDO NES- 
| SUNO DI LORO SOF- 
FRISSE DI MISERIA... 








... 0 DI UNA 
BRUTTA 
MALATTIA... 











QUELLE PER- 
SONE NON 
SENTIRANNO 
PIU' FAME NE’ 
FREDDO... 





NON SOPPORTO DI 
ASCOLTARVI 
OLTRE! 








"NON TOLLERAVO 
QUELLO STRANO MoDpo 
DI SERVIRMI CHE AVE- 
VANO LUNA E SELENA... 

COME FOSSERO DUE 
DOMESTICHE." 














Ku lic, Tr Ù Franci Pica FRA 
4 


Val PADRE MIRCEA PER SOL- 
/ V Y) LECITARE IL SUO AIUTO 
Coi Midi E LA SUA PROTEZIONE." 
( az | VANI TAT QI ‘ 
/ 4 ,\ CY I) r7 li 
4 Li 4 d 
eo I g7 r A 
i 


4 














"L'INVERNO DEL 

1462 FU ANCHE 
PIU' RIGIDO DEL 
PRECEDENTE." 





’ 


f MLA DISPIRA,IONE MI CON- 
Ds si NU BOSCO, DOVE 
ERI UN INCONTRO SINGO- 

LARI 1 SPAVENTOSO..." 


".. CHE FACEVA [® 
INE SORABILMEN- 
TE PRESAGIRE LA 
MIA CADUTA..." 








die 
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"LA MIA ANIMA SI 
VIDE SCISSA IN 
DUE..! 











"PORTO' LE SUE LABBRA 
AL MIO CUORE. NEI SUOI 
OCCHI INFINITAMENTE NERI 
LA VITA EBPE UN SOBBAL- 
ZO E PER UN ISTANTE 
GIUNSI A INTRAVEDERE IN 
ESSI QUALCOSA..." 





Li sd 


|"... CHE ASSOMI- 
GLIAVA ALLA 
MORTE..." 
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"LE PAROLE CHE DISSE FIO- 
RIVANO DALLE SUE 
LABBRA." 





"0 CONFESSO, L'ARRIVO 
A POINARI DI QUEL FORE- 
STIERO COSÌì' GRADEVO- 
LE AVVOLSE LA MIA 
ANIMA IN UN VELO 
OPACO." 











“E ANCHE SE Non COMPREN- 
DEVO TUTTO... 


“n — r-—ca 


















"... ANCHE SE NON RicoRDO 


QUASI NENTE "n 477 | ,‘ (H = 


"... 60 CHE SPESSO, COME 


UN DOLCE RITORNELLO IL 
MIO NOME SI RIPETEVA.." 














"DA ALLORA 

TEMETTI SRO IL 
MIO SPOS 

TORNASSE p 









“UN FATTO MOLTO STRA- 
NO. IL NOSTRO OSPITE SI 
lì =RGUADAGNO' SUBITO IL 
RIN) FAVORE DI vLAD, CHE GLI 
\ ESPRESSE TANTA AMICIZIA 





DA ORGANIZZARE UN 
SONTUOSO BALLO IN SUO 
ONORE. Hi 
vr 


PI 
- i ; CNEAYNA... A 
VI VEDO FURIO- {__) NON MI PIACE TOO, 
sO, PADRE L'ATTEGGIA- PASSA LA MAGGIOR 
MIRCEA... MENTO DI MIO o =L TE 
ERATELLO. | NI PARTE DEL TEMPO 
. ML, | è È y NEL CASTELLO... 


N stRANO Ricevimen- È 
TO, SENZA IL SIGNO- 
'RE E PADRONE. 


LO STRANIERO | 
SI BURLA DEL- 
L'EDUCAZIONE. MI 
I 


SCOMMET- 
TO CHE NON 


VERRANNO. | FE ommer= 


TO CHE E' Lo 
1 


TIMIDO È 
MALEDU 


|ICONQUISTE, UNA SI 
TROVA SOLA. 


Il 


TU, CERTO, NON 
CORRI QUESTO 
RISCHIO, 

SELENA! — | 
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MA NON IN 
VOSTRA COMPA- 
GNIA... CHE 
PECCATO! 


SIATE TANTO 
GENTILE DA 
TOGLIERMI LE 
ZAMPE DI DOSSO! 


UN'ELEMOSI- 
NA... SIATE 
GENEROSI... 


BASTA CON 
LE SCIOC- 
CHEZZE, 

MILOS! 

BURLARSI DEI 
POVERI E' 

GROTTESCO! 











LO STRANIERO 

i E' ATTRAEN- 
Poi EROI [] NIENTE MIL 
IU' E' PITTO- LÌ L'AVETE z 
RE; )_VIsTO? LANTERIE. 


Pr NESSUNO 
L'HA VISTO! 


ff vi concever 
STE IL PROSSI- | NO, cNEAJNA. 


NON VOGLIO 
FINIRE IMPA- | 
LATO! 





| MIEI OMAGGI, 
PRINCIPESSA 
SELENA. 


| sit | 


l 
p UnA BEL- 

LA IDEA! 
Co 


LE STANNO È 
FACENDO UN 
RITRATTO. 


Ae Jai 
i | comunaue SIA, | 
| QUESTA SITUA- [PAT 


assai NostRo(> sn sec Ae I) IN REALTA", NON HO 


CARO MIRCEA. ANCORA AVUTO IL | 
LE, TEMPO DI PARLARE | 67 
CON LUI. DOV'E' ? | 


————_____ 












rc rit 
IPRIMA DI anvartene/ 


E | DAPOINARI,TI | 
PREGO... FINISCI IL to 
MIO RITRATTO... 


TEPES... ADESSO 


) SIETE CON ME... 
CARNE DELLA MIA 
CARNE... SANGUE 


Y DEL MIO SANGUE! 


























NEL NOSTRO PRIMO 
INCONTRO HAI ACCETTA- 
TO DI RISPETTARE LA 
FAMA DELLA MIA 
SPOSA... EPPURE NON SO 


NIENTE DI TE... 
2 —— 
N 


RISPONDERO' ALLE 
VOSTRE DOMANDE QUAN- 
DO SARO' CERTO DELLA 
PROFONDITA" DEL VOSTRO 
AFFETTO... FINO A DOVE 
SIETE DISPOSTO A 
SEGUIRMI, MIO_SIGNORE ? 
vLAD 


\ 


x 









COME TI 
CHIAMI P 
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[O ACCETTO DI S 

[.) SFARE LA VOSTRA 

LEGITTIMA CURIOSITA", 

MA PRIMA DOVETE 

RISPONDERE ALLA MIA 
DOMANDA! 


I |] porto Pa 


Ti sEGUIRO'. — i 
TEMERE LA MORTE | 
E' RENDERE TROP- [i 

PO ONORE ALLA 
VITÀ. 


ODDI- 










CRE): [ei i RAI 
Ima QUANDO ? VOSTRO : ; DOMANI... MA NON 
) FRATELLO HA LO POSSO LASCIARE 
SGUARDO DEL GIUSTO ORFANO IL MIO 


| MIO PRINCIPE E PUR- REGNO. 
TROPPO NON POSSO È 
RESTARE ALTRO 
TEMPO AL VOSTRO 
FIANCO. 


L- n es 


\ 


VLAD!... DOVE TI RINTA- 

NI? PERCHE’ E PER CHI 

ABBANDONI TUA MOGLIE 
E | TUOI OSPITI? 


SAI CHE 10 NON 
ABBANDONO 
NIENTE, MIRCEA! 





Po, a 










COME OSI INTERROM- 
PERCI IN PIENA SEDU- 
TA DI LAVORO? 










TU. . MOSTRATI!... TU CHE 
| SEMINI Da ade TUDINE IN QUE- pun 

/ STA C TU CHE SENZA L'INQUIETUDINE 
DUBBIO IENORI IL GIENIFICATO VIENE PIUTTOSTO 
ha, ee DI QUESTA PAROLA! 





her pe ( 


NARTI A LUI! 














VEGCHO uo» 
SA SAPPIAMO 
CODELLA VITA 
ETERNA: P 


QUELLO CHE CI 
INSEGNA LA 
NOSTRA FEDE! 















| NO, MIRCEA.. — 
| VOGLIO DIRE... 





QUALCOSA DI 
CUI SIAMO 
SICURI... 





RACOL — Sea 
ELLA FEDE! IN QUESTO CASO 
MIRCEA, TRA LA MORTE 
E L'APPARENZA DELLA 
VITA... 


pura. | 


FORSE QUESTA 


CREATURA DELLE 
TENEBRE E' LA TUA 
CERTEZZA? 


cHI PUO' TEMERE È 
DI VEDERE LA SUVVIA, MIRCEA! 


CROCE ALLA x = ARRENDITI ALL'EVI- 
LUCE P X SIA DENZA... DA CHE 
< PARTE STA QUESTO! 


N O A DIO... Î 









BASTA! cREERO' TRA TE 
E IL TUO DIO UN PRECIPI- 
ZIO TALE CHE UN'ETER- 
NITA' IN PURGATORIO 
NON POTRA' COLMARE. 
PUNIZIONE PER AVER 
POSTO IL SUO SGUARDO 
SU DI TE E PER ESSERSI 
ALLONTANATO DALLA 


MIA ANIMA SENZA ALCU- 
NA RAGIONE! 


i ALLORA E' ME E NON LA 
POVERA PRINCIPESSA 
CNEAJNA CHE VUOI 
DISTRUGGERE! QUELLA 

eli SVENTURATA TI SERVE 

E es 7 soLo DA SCHERMO IN \ 
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COLPISCE LA 
RAFFINATA ESE- 
CUZIONE DI AL- 
CUNI DETTAGLI DI 
QUESTA OPERA. 


E' IL LAVORO DI UNA 
CREATURA DAVVERO 
ABILE, PERCHE’ PER | 

COSTRUIRE QUESTO CI 

ì VUOLE UN TOCCO 

| ESTREMAMENTE FINE... 


LI 


... E UNO SGUARDO 
PENETRANTE, ABITUA- 
TO ALLA PENOMBRA. 
OSSERVATE IL QUA- 
DRETTO A DESTRA... 
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COSA DICE L'I- 
SCRIZIONE CHE 
C'E' SOTTO, : 
PADRE MIRCEA? | 
«€ T de 


e - 


QUI IL PITTORE CI | 

MOSTRA IL SUO 

AUTORITRATTO, 
PRINCIPESSA. 





E SE ADESSO PARLASSIMO 
DELL'ARGOMENTO CHE CI 
PREOCCUPA ? CONTINUATE A 
\  vOLER PARTIRE DA POINARI 
\ COME MI AVETE SCRITTO PER 
| DARVI ALLA RELIGIONE >... 
\SEMBRATE TANTO FRASTOR- 
| NATA, TANTO LONTANA... 


Pet RR Toni 
I 
2X 


\ 





FUI QUI E CI 
RESTERO' PER 
L'ETERNITA'... E" 
LATINO. 


GLI ANGELI E | DEMONI 
NON HANNO SESSO, 
SIGNORA! MA DI QUESTI 
ULTIMI LE SCRITTURE 
MENZIONANO IL CARAT- 
TERE FEMMINILE. 


re 


HO LA COSTANTE 
SENSAZIONE CHE 
SIAMO SPIATI... 


pre Sos | 


NON HO MAI POTUTO 
| GIUDICARE DA MÉ STES- E, 
| SA COM'ERA AVANZATO vI HANNO 


IL LAVORO. NESSUNO INGANNATA. |ReZZ 
ASSISTEVA ALLE SUE i 
SEDUTE DI POSA, NEPPU- i ) 
} © RE UN LACCHE'. ! SV 
% na ca f Vaia 
\ a! ANI 
a: y, ; AMANI Vada 
iv VATVI, 





\ / 
LUNA E SELENA, PIÙ' : AVETE DATO PROVA 
CONTRARIATE DI QUAN- n CRI, 
TO VOLEVANO FARMI ; la 


INTENDERE, SONO STA- PESSAI! LA VOSTRA 


RICHIESTA MI METTE 
TE MESSE Al MARGINI £ | INUNA SITUAZIONE 


MOLTO DELICATA! 





NON HO 
NIENTE DA 
RIMPROVE- 


i NOP... E COSA 
AVETE SUL 
collo? 


SENZA DUBBIO LA 
CHIUSURA DELLA 
MIA COLLANA... 
NIENTE DI IMPOR- 

TANTE. 
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LE COSE HANNO | 
L'IMPORTANZA CHE 
DIAMO LORO. NON 
SONO SICURO DI 
VOLER CONVINCERE 
VLAD ALLA VO- 
STRA CAUSA. 





AVETE FATTO TUT- 
TA QUESTA STRADA 
PER CONFESSARMI 
LA VOSTRA IMPOS- 
SIBILITA' DI SOSTE- 
NERMI ? 


ADESSO CHE SAPETE 
CON CHI DOPBIAMO 
l CONFRONTARCI, SE 
NON POSSO SALVARE 
LA MIA ANIMA, SAL- 
VERO' LA VOSTRA! 


ANCHE SE SI 
TRATTA DI UN'A- 
NIMA DI DONNA P 


l) 


PEGGIO!... EPPURE NEL 
VOSTRO SGUARDO 
SCORRE UN'ONDA PURA... 
PER AMOR DEL CIELO, 
USATE LA VOSTRA FEDE 


A GUISA DI MURAGLIA, 
PERCHE' ADESSO DOVE- 4 o 
4 
% 


TE AFFRONTARE IL 
» 
| 
V 
en" 


VOSTRO SPOSO. a 
ZA 
î LC — 


- 
I I, 
| | 

r PAD NON CAPISCO NIENTE DI QUANTO MI DITE. 
È L dille COME HO POTUTO ESSERE COSÌ' CIECA E | 

STUPIDA ? | SUOI TRATTI COSÌ' DELICATI 

DOVEVANO METTERMI IN GUARDIA... COME 

LO STRANO ATTEGGIAMENTO DI VLAD... 

cdl 6 a a 





p° 
4 / 
/ 
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Hi 





\ 


| ALCUNI | | SECONDO LE SACRE 
LI f Î 
ag An ! SCRITTURE, NON 
a BISOGNA PECCARE 
a NE' IN PENSIERI NE 
IN OPERE... 


1 







u 4 
L, e il 


... NE' IN 
| OMISSIONI, 
PRINCIPESSA. 


FESSARE VI AVER 

PECCATO COL PEN- 

| SIERO». MA COME 
DIMOSTRARLO P 


— NIENTE E' TANTO 
TRASPARENTE COM 

TE COME dia. A dn 
QUESTA OFFESA AL d E' VERO, MA COM- 


SIGNORE! PROMETTE SOLO 
| - È IL PECCATORE. 


pr” 


MENTE DALLA SUA 
CAPACITA" DI FIN- 
ZIONE... NON E' 
VERO, PRINCI- 
PESSA? 


Ju REALTA", DIPEN- 
@ o DE ESSENZIAL- 


ine | Suna Balena 
TO NORAI NI ERANO PURE. \7 ao A FINALMENTE! 


: QUAL E' IL MIO 
COMMETTESSE CRIMINE > PER 


ADULTERIO, NOSTRO AMOR DI DIO, 
FRATELLO SAREBBE \ ( ASCOLTATEMI! SECONDO VOI, 
INFORMATO... PRINCIPESSA 
CNEAJNA, COME 
SI PUNISCE IL 
TRADIMENTO > 


















| NOSTRO FRA- 


VOLEVA CHE LA 
TELLO VI HA VOSTRA PRESENZA 
SCELTA TRA ONORASSE IL TRONO 






dle : AR 7 . DI CHE FU VOSTRO... E 
DONNE! vi HA |Y / o | VOI LO AVETE TRADI- 
OFFERTO AMICI- o TO, PRINCIPESSA 
_ZIA È FIDUCI, cNEAJNA! 















MONSIGNORE!.... IL MIO 
AFFETTO PER VOI, ANCHE 
SE NON E' QUELLO CHE 
VI ASPETTAVATE, NON E' 
STATO IN ALCUN MODO 
OFFUSCATO... 





112 








— cr = TT 
| GUESTO ASTUCCIO [| NON ERA PROPRIO || non Ho FATTO NIEN- 
SIGILLA IL VOSTRO {| QUESTA LA vo- TE CHE POSSA NUO- 
DESTINO E LA vo-L] STRA VOLONTA' >... l{ CERVI, ANCHE SE E' 
STRA SALVEZZA! ABBANDONARE VERO CHE INTENDE- 

QUESTO LUOGO P VO LASCIARVI... 














MA VI CONSI- 


$ GLIO VESTI 
| ma non CDI UMILI... NE' ORO, 
[ \ NE' BROCCATI... 
VOSTRA UNIONE... LI CF ) Di 


VI DIAMO FINO A 
DOMATTINA PER DI CI-| 
DERE IN CHE MODO 
PREFERITE LASCIARI 
POINAR \ 


MA NON 
o LE USATE PER DOVETE TEME-| 
TAGLIARVI LE VENE, 0 RE UN GRANDE 
PATIRETE LA MORTE DOLORE. 
CHE IO VORRO' INFLIG- } pri 
GERVI. 
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NON HANNO FONDA- 
ENTO. E POSSO VOL- 
GERE CONTRO DI VOI 
UNA DI LORO. QUEL 
PITTORE E' DONNA E 
VOI LA AMATE PIU' 
DELL'IMMAGINABILE! 


| 


| LE VOSTRE ACCUSE | 
M 




























” il 
QUESTO NON E' un È 0H, COME VI ODIO OGGI 

SEGRETO PER NES- ” PER AVERMI CONDOTTO — 

SUNO, QUI. LO SAN- di TANTO LONTANO DAL LUI CHIAMA QUESTO 

NO TUTTI, INGENUA! ch: SACRAMENTO DEL MATRI- LA BUONA PAROLA... 
= MONIO! ODIO MIRCEA PER MA COS'E' LA BUO- 

LE PAROLE CHE QUELL'IN- NA PAROLA? 

FAME HA SPARSO COME 

TRABOCCASSERO DA UN 

SECCHIO DI IMMONDIZIA! 












TUTTA DOLCEZZA 

TUTTA TENEREZZA, 

MA COL CUORE COR- 
ROTTO. 













IL NOSTRO SIGNORE NON 
PREVEDE NEL FUTURO NULLA 
CHE NON POSSA CONDIVIDE- 
RE CON VOI... NON PUO' 
VIVERE ANGOSCIATO PER 
SAPERVI SUA NEMICA, CHE 
COSPIRA ALLE SUE SPALLE. 


POTENTE... E' QUESTO 
CHE MI COSTRINGI A 
FARE > 








| 0 INVOCO TE, ONNI- 
| 
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SPOSO MIO... VI. 







SUPPLICO.... 

ASCOLTATE LA MIA DOVRO IL tx odi 
VOCE, LA MIA 0 Dio 

DISPERAZIONE, Il MISERICORDIO- 

MIO PENTIMENTO... AR 


EXISTAX.... 





* LA COSA PIU' PROBABILE E' CHE NON ESISTA. 


ANNO DI GRAZIA 1429. 
CASTELLO DI POINARI. 






ill A 
A POCHE ORE DA QUI SI 
ALZERA' PRESTO SOPRA 
ARGES UN'ALBA DELLA 
QUALE 10 NON SARO! 
COSCIENTE. 





sti 


ai VOGLIA PIO NOSTRO 
È | SIGNORE NELLA SUA 
; Y IMMENSA MISERICOR= | 
il "DIA AVERE PIETA' 

DELLA MIA ANIMA... 
















J4 
la, 






st - e 


‘oci - Per l'Italia: Editoriale Aurea 2013 
continua... 


e I OOO cs A 
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» PER ASSICURARE, COME 
LONDRA, LE AVEVA FATTO CRE- 


1888. DERE, LA SALVEZZA 
ea 
cm 
È o 


DELLA SVENTURATA...__ 


- PADRE I MIRCEA, 

LE ASSESTO' DI | 

PERSONA IL COLPO) 
DI GRAZIA. 











MA... MI DICA... CHE | 

NE FU DI QUEL PIT- 

TORE... CIOE'... DI 
ga QUELLA DONNA ? 





X 


LE RISPONDERO' 
TRA UN MOMENTO. 
E' TUTTO QUI, IN 
QUEST'ALTRO 
LIBRO... MA MI 
LASCI FINIRE... 
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A PADRE MIRCEA SAREBBE SERVITO UN GRANDE 
CORAGGIO 0 UNA GRANDE VILTA' PER COMPIERE 
IL GESTO ABOMINEVOLE CHE CI SI ASPETTAVA 
DA LUI. NON VOGLIO ENTRARE NEI PENOSI DET- 
TAGLI SULL'ESECUZIONE DELLA PRINCIPESSA. 
BASTI SAPERE CHE MIRCEA PRESE LE PRECAU- 
ZIONI NECESSARIE... DOPO AVER PROVATO IL 
FILO DELLA DAGA CHE GLI AVEVANO CONSE- 
GNATO, ASSESTO' UNA PUGNALATA MORTALE 
ALLA POVERETTA, APPROFITTANDO DELLA FIDU- 
CIA CHE ELLA GLI ACCORDAVA. 









































eo e 


_—____———_ 














DA NESSUNA PARTE. IL 
CORPO FU BUTTATO 
NELL'ARGES PERCHE' LA 
GENTE DELLA REGIONE 
CREDESSE CHE SI ERA 
SUICIDATA. 





OV'E' 
SEPOLTA? 









MIRCEA TORNO' A SNAGOV CON LE MANI 
INSANGUINATE E ANCHE SE LE IMMERSE MILLE 
VOLTE NELLE ACQUE DEL LAGO, VIDE CHE NON 
SI PURIFICAVANO... COSÌ' VISSE SOLO CON LA 
_) SEGRETA SPERANZA DI VEDERE UN GIORNO IL 
MONDO LIBERO DALLA PERSONA CHE INCARNA- 
VA IL SUO TORMENTO... E SCAVO' EGLI STES- 
SO NELLA CHIESA DI SNAGOV, AI PIEDI DEL- 
L'ALTARE, LA TOMBA CHE DOVEVA ACCOGLIE- 

RE LE SPOGLIE DI VLAD TEPES... 
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\ "RISPONDO ALLA SUA 
DOMANDA CIRCA LA PITTRICE 


i mmm PER DIRLE CHE COSTEI SE NE 
ua ai tI anvo' ANTICIPATAMENTE DA 
, 










il POINARI E CONTRO LA PRO- 
PRIA VOLONTA"... 


dei o LA 


iI 4 
"QUESTO LIBRO CI RIVELA 
LA SUA PERSONALITA'. FU 
VISTA IN VARI LUOGHI E IN 
DIVERSE EPOCHE, PASSAN- 


DO CON FACILITA DA UN 
SECOLO ALL'ALTRO..." 








Ù 


Si. SENZA CHE NES- 
SUNO FINORA CONO- 
SCA IL SUO NOME..." 














65 


"MA VERSO IL 1790 IL 
MONDO COMINCIO' A 
CAMBIARE. GIUNSE 
L'ORA DELLE GRANDI 
RIVOLUZIONI..." 





"DOPO AVER PASSATO UN 
PERIODO IN FRANCIA, DOVE 
REGNAVA UN INCREDIBILE 
CAOS, DECISE DI TRASFE- 
RIRSLIN GERMANIA..." 


"LA, VICINO A MONACO, 
ACQUISTO' LA PICCOLA PRO- 
PRIETA' DI KARNSTEIN, IN 
STIRIA, SOTTO IL NOME DI 
KARMILLA, CONTESSA 
DOLINGEN DI GRATZ..." 


"IN SEGUITO, LA 
SUA TRACCIA SI 
: PERDE..." 
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“FINO A OGGI, 
QUANDO E' COM- 
PARSA IN UN CIMI- 

u VICINO A 

INACO.. Vi 











Ter 
QUESTO..." 


der 


cas =--1Y 
ia ' 











"... QUANDO 
NEVICA..." 










"... NON POS 
SMETTERE DI 
PENSARE A LEI 


"E COSÌ DUNQUE 
NON RIVIDE TEPES... 
MA ALLORA, A CHE 
SERVONO | SUOI GIU- 

RAMENTI >" 









Fi 
"LEGGA E LO 
CAPIRA', SIGNOR 
STOKER." 
ue” 

(a 


L 


"COSI COME IL VAMPIRO 
TROVA RIPOSO SOLO IN 


) ".. ALLO STESSO 
MODO NON PUO' IN- 
FETTARE UN'ANIMA 
| SPROVVISTA DEL 
/ SOFFIO DIVINO." 


p_—_ 
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"IN QUESTO SENSO, 
TEPES INCARNAVA 
LA PREDA IDEALE..." 





"LEI SI DICEVA SUA 
SPOSA... LA SOLA E 

Z| UNICA PER | SECOLI 

SU] DEI SECOLI" 


EPILOGO... 


a | 


















i 


"VLAD TEPES RISULTA MORTO 
IN UN'IMBOSCATA VICINO AL 
BOSCO DI VLASSIA NEL 
LAN | ‘ 1476... LO SEPPELLIRONO 
cm | sù, SECONDO LE SUE VOLONTA" 
me; game NEL MONASTERO DI SNAGOV, 
0 der / SOTTO UNA PIETRA SENZA 
4 ISCRIZIONI." 


/ - nienili 0 


Ì 


ua 


"QUANDO, NEL 1931, 
APRIRONO LA SUA 
TOMBA, CONSTATARONO 
| CHE LE SUE SPOGLIE 
L ERANO SCOMPARSE." 


TAGS, semi 
“PER QUANTO SI CER- {WI = Ill 
CASSE IN TUTTA L'ISO- 
LA, DA NESSUNA PARTE 
SI TROVO TRACCIA DEL 
SUO CORPO..." 
CORI 


— 3 I 
"ALL'ALBA DEL TERZO 
n GIORNO, SOTTO UN MUC- | 
CHIO DI PIETRE, SI TROVA- 
RONO LA SUA SPADA, IL 
SUO ANELLO E LA FIBBIA 
DEL SUO CINTURONE..." 











N... GOS ME U 
PRANDELLO di STOFFA | 
STRAPPATA ÙÙ CANGNE 

SCONOSCI 


e 


A CHE A QUANTO 


‘dicono, Dn fe i 


I 


ui 


? 








"C'ERA UNA VOLTA NELLA 
REGIONE DI MUNTENIA UN 
VOIVOPA CRISTIANO DI 
FEDE GRECA..." 










‘ RUMENO ERA 
DRACULA, CHE NELLA 
NOSTRA LINGUA 
SIGNIFICA DIAVOLO..." 


[pe — SETA 


4 
rd 


p 


"__ ERA TANTO 
MALVAGIO CHE LA 


n PAG SUA VITA FU A 

IMMAGINE DEL 

| SUO NOME..." 
oz 


k 


Ò 


BLL’BPISODIO 
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IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
















— 
DIARIO DI 
JONATHAN 
HARKER... 





CENTINAIA E CENTINAIA DI ANNI 
FA DEGLI UOMINI MORIRONO IN 
QUESTO VILLAGGIO E QUI FURO- 
NO SEPOLTI. POI SI UDIRONO 
RUMORI SOTTO TERRA. E QUAN- 
DO SI APRIRONO LE TOMBE, 
COMPARVERO QUEGLI UOMINI E 
QUELLE DONNE PIENI DI VITA, 
CON UN SANGUE VERMIGLIO CHE 
COLORAVA LE LORO LABBRA... 


Pa 



















PER QUESTO, PER SALVARE LE 
LORO VITE E SOPRATTUTTO LE 
LORO ANIME, AGGIUNSE IL 
COCCHIERE FACENDOSI IL 
SEGNO DELLA CROCE, GLI ABI- 
TANTI DEL VILLAGGIO SE NE 
ANDARONO LONTANO DA LI'... 













«ix DOVE | VIVI 
ERANO VIVI E | 
MORTI ERANO 
MORTI E NON... 


IL COCCHIERE EVIDENTE- 
MENTE ERA STATO SUL 
PUNTO DI PRONUNCIARE 
CERTE PAROLE, MA 
ALL'ULTIMO MOMENTO 
AVEVA RINUNCIATO, 
SPAVENTATO. 


— 
CEE Sn 


MENTRE PROSEGUI- 
VA IL SUO RACCON- 
TO, SI ACCALORAVA 


SEMPRE DI PIU'... 





COME SE L'IMMAGINA- 
\ ZIONE LO DOMINASSE 
\ ‘E FU IN UNA VERA 
CRISI DI TERRORE CHE 
| LO CONCLUSE, PALLIDO 
\ COME UN MORTO, 
SUPANDO COPIOSA- 
MENTE E GUARDAN- 
DOSI INTORNO CON 
I ANGOSCIA... 








... COME TEMESSE 
DI VEDERSI MANIFE- | 
STARE UNA PRE- 

SENZA TERRIBILE. 
Pea 








7” 


è, 






pel | Def A 
"NO... SONO 


SECOLI CHE LA' 
NON VIVE NES- 
SU 


INNO» IL 
i! 


"MA... NON DICE- 
VATE CHE ERA UN 
VILLAGGIO ?" 


TASTI 2 PABBMZLZ 
1 i} tx la TI 
Ai 


,) 


tn 

"DOVE PORTA QUELLA 

STRAPA CHE VOI RIFIU- 
TATE DI PRENDERE >" 


"E' PROIBITO PAS- 
SARE DI LA! 
dn rei T 


mne 


"BE'... AL 
VILLAGGIO." 


—- 


"E CHE NE E' 


"PROIBITO AN- 
DARE DOVE P" 


J 


STATO?" 


|) M/INDICO' LA CAR- 
x ROZZA, COME A 
INVITARMI A RIPREN- 


DERE IL MIO POSTO. \ 
1 


—__ 


ei 


PER UN MO- 
MENTO ESITAI. 








MA FU DI BUON ANIMO 

CHE INTRAPRESI LA : 
STRADA CHE SPAVENTA- |a 
VA TANTO IL COCCHIERE. LA i 


ENTI 
TN 


si 
CAMMINAI FORSE PER 
DUE LUNGHE ORE, SEN- 
ZA RENDERMI CONTO 
NE' DEL TEMPO TRA- 
SCORSO NE' DELLA 
DISTANZA PERCORSA... 


LA STRADA ERA ASSAI 
BRUTTA, | SUOI CONFINI 
SI CONFONDEVANO A 

\ TRATTI COI CAMPI, A 

| TRATTI COL LIMITE DEL 

| BOSCO E LA NEVE NON 
SEMPLIFICAVA LE COSE. 


AND 


o _—_ N 


cosl' NON TARDAI MOLTO 
A CAPIRE CHE ERO USCITO 
DALLA GIUSTA VIA. 





(Co) 


|a na 


IN QUEL PUNTO IL BOSCO 
DI CIPRESSI SI APRIVA IN 
DUE FILE PARALLELE A 
FORMARE UN VIALE CHE 
CONPUCEVA A UNA MASSA 
QUAPRATA, CHE DOVEVA 
ESSERE UN EDIFICIO. 






MA NEL MOMENTO IN CUI LO 
AVVISTAI, LE NUBI COPRIRO- 
NO LA LUNA E DOVETTI 
APRIRMI IL PASSO NELLA PIU' 
COMPLETA OSCURITA'. 


AVANZAVO TREMANDO 
DI FREDDO, MA MI 
ASPETTAVA UN RIPARO. 
E QUELLA SPERANZA 
GUIDAVA | MIEI PASSI. IN 
REALTA' CAMMINAVO 
COME UN CIECO. 


QUESTO DURO' SOLO 
UN ISTANTE, PERCHE' LA 
LUNA NON TARDO' AD 
AFFACCIARSI DI NUOVO 

TRA LE NUVOLE. 


VIDI CHE 


ERO IN UN 
CIMITERO. 


di i 
ERA TUTTO COSÌ' 
INSOLITO CHE FUI 
SUL PUNTO DI 
SVENIRE. 
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1\ Vh 
| COMINCIAVO A PENTIRMI 


DI NON AVER SEGUITO IL 
CONSIGLIO DEL COCCHIERE. 


UN'IDEA SPAVENTOSA MI 
VENNE IN MENTE... ERA LA 
NOTTE DI VALPURGA... 


< ni 
> ... WALPUR- 
GISNACHT! 


Aa 7 
ia D 


MI TROVAVO NEL LUOGO 
9) PRECISO CHE IL COCCHIERE 
AVEVA VOLUTO EVITARE. 

iI 


\ 


è, \ pa ì 
ì d VA 
; a 0) 

IN QUEL VILLAGGIO ABBAN- ì° | 
DONATO DA SECOLI AVEVA- ì i s 
NO SEPOLTO LA SUICIDA E 


IO MI TROVAVO DAVANTI 
ALLA SUA TOMBA. 


PS 
aa 
ì 

N 


—_—_ - 
MI FECERO INGOIARE UN 
GOCCIA DI BRANDY. FU 
cosl' CHE MI RIPRESI E 
APRII GLI OCCHI. 












IL LOCANDIERE TOL- 
SE DI TASCA UN 
TELEGRAMMA E ME 
LO PORSE. LESSI. 





"AMICO MIO, BENVENUTO NEI 
CARPAZI. LA ASPETTAVO 
k gt pa 


5/00. 


"DORMA BENE STANOTTE. LA LA DILIGENZA 
PARTE PER BUCOVINA ALLE TRE DEL POME-/ 
RIGGIO. HA UN POSTO RISERVATO" 7 









"LA MIA CARROZZA LA A- 
SPETTERA' AL PORTO DI BOR- 
GO PER CONDURLA FIN QUI." 





(I 





» 






"SPERO CHE ABBIA FATTO BUON 
VIAGGIO DA LONDRA E CHE SI 
GODA LA SUA PERMANENZA 
NEL MIO BEL PAESE. MOLTO 


CORDIALMENTE, DRACULA." 
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ANCHE IL LOCANDIE- 
RE AVEVA RICEVU- 
TO UNA LETTERA 
DAL CONTE. 









n aa. 
MA QUANDO VOLLI 


A Toto 
; LUI E SUA MOGLIE 
RETICENTE. SI SCAMBIARONO 
SGUARDI INQUIETI. 


QUANDO CHIESI SE 
CONOSCEVA IL CONTE 
4 DRACULA E SE POTEVA 
DARMI INFORMAZIONI 
mita IL CASTELLO. 


ENTRAMBI SI SEGNA- 
“Roio, DICHIARARONO 


POICHE' L'ORA DELLA PAR- 
TENZA SI AVVICINAVA, NON 
AVEVO IL TEMPO PER INTER- 

ROGARE AL TRE. PERSONE, | J " 


TUTTO QUE 
PARVE MOLTO MIGIERIOGO E 
POCO INVITANTE. 7% 7 
oa y 


SCRIVO QUESTE 
PAGINE ASPETTAN- 
DO LA DILIGENZA, 
CHE NATURALMEN- 
TE E' IN RITARDO. 


5 SE QUESTO DIA- 
fp? RIO GIUNGERA' NELLE 
MANI DI MINA PRIMA 
CHE 10 POSSA VE- 
DERLA, TROVERA! IN 
ESSE IL MIO ADDIO. 


10 


cl SIAMO. 
ECCO LA 
DILIGENZA. 
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A LONDRA HO AVUTO MODO DI 
VISITARE IL "BRITISH MUSEUM" 
E LA SUA BIBLIOTECA... 


HO CONSULTATO MAPPE E 
LIBRI CHE TRATTAVANO DELLA 
TRANSILVANIA. MI ERA PARSO 

INTERESSANTE CONOSCERE 

CERTE COSE DEL PAESE, 

VISTO CHE AVREI CONOSCIUTO 
UN GENTILUOMO DEL LUOGO. 



















MI ERO RESO CONTO CHE LA 
REGIONE DELLA QUALE PARLAVA 
NELLE SUE LETTERE SI TROVAVA 
A EST DEL PAESE ALLA FRON- 
TIERA FRA TRE STATI... 
TRANSILVANIA, MOLDAVIA E 
BUCOVINA, NEI CARPAZI. 


UNA DELLE PARTI D'EUROPA 
MENO NOTE E PIU' SELVAGGE.... 








MA NESSUN LIBRO, NESSU- 
NA MAPPA AVEVA POTUTO 
INFORMARMI SUL LUOGO 
ESATTO IN CUI SI TROVAVA 
IL CASTELLO DI DRACULA. 


— 





___— 


% 


Ei 


è. 
sil, 
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16 continua... 





IL VIAGGIO MI 
PARVE INTERMINA- 
BILE, IN UNA NOTTE 

| IN CUILA LUNA 
I BRILLAVA APPENA. 


ACCESI UN FIAM- 

MIFERO PER VEDE- 

RE L'ORA SUL Mio 
oRoLogio... 


be 2° 


doi te. a” 
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RESTAI LA, SENZA 
SAPERE COSA FARE. 
NON C'ERA CAMPA- 
NELLO NE' NULLA con ll 
CUI CHIAMARE. 


IVI 
UT 






ae I 


ERA QUASI 
MEZZANOTTE. 


A UN TRATTO NOTAI CHE 
IL COCCHIERE FACEVA 
ENTRARE | CAVALLI NEL 
CORTILE DI UN GRAN 
CASTELLO IN ROVINA. 





ASPETTAI UN TEMPO 
CHE MI PARVE LUN- 
GHISSIMO... 


Ra“ 


... E SENTII TORNARE 
TUTTE LE MIE APPREN- 
SIONI, LE MIE ANGOSCE. 








DovE ERO FINITO ? E CON 
CHE RAZZA DI GENTE MI 
SAREI INCONTRATO? 


IN QUALE SINISTRA 
AVVENTURA MI ERO 
IMPEGNATO P 


ERA UN FATTO 
ACCETTABILE PER 
UN ASSISTENTE 
NOTAIO CHE ARRI- 
VAVA FIN LI' PER 


STAVO PER GIUNGERE A 
UNA CONCLUSIONE QUAN- 
DO SENTII DEI PASSI 
DECISI AVVICINARSI 
ALDILA' DEL PORTONE. 





AVEVO DAVANTI A 
ME UN UOMO... 


GLI PORSI LA LET- 
TERA SIGILLATA 
CHE IL SIGNOR 

HAWKINS MI AVEVA 

AFFIDATO PER LUI. 


... VESTITO DI NERO 
DA CAPO A PIEDI, 
SENZA LA MINIMA 

MACCHIA DI COLORE. 


IL CONTE MI FECE MOLTE 
DOMANDE CIRCA IL MIO 
VIAGGIO. GLI RIFERII GLI 

INCIDENTI PER ME STRANI 
CHE LO AVEVANO CON- 

TRADDISTINTO. 


"SU... MI PARLI DI 
LONDRA. E MI 

DICA TUTTO DI 
QUESTA CASA 

CHE AVETE COM- 

[| PRATO PER ME." 


)\I 














"SONO LIETO 
CHE SIA VASTA 
E ANTICA." 





"UNA CASA NON DIVENTA 
ABITABILE IN UN GIORNO. 
DEL RESTO, CI VOGLIONO 
TANTI GIORNI, PER METTERE 
INSIEME UN SECOLO 


"Mi RALLEGRA ANCHE SAPERE 

CHE POSSIEDE UNA CAPPELLA. 

PERCHE' PER NOI CAVALIERI DI 
TRANSILVANIA E' DURO PEN- 8 

SARE CHE LE NOSTRE OSSA 
POSSANO MESCOLARSI A 
QUELLE DI PERSONE CHE CI 

SONO INFERIORI! 


IL CONTE SI CHINO' VERSO 
DI ME FINO QUASI A_TOC- 
CARMI... NON POTEI FARE A 
MENO DI RABBRIVIDIRE.... FU 
DOVUTO AL SUO ALITO ? IL 
FATTO E' CHE IL CUORE MI 
SI ALTERO' E NON POTEI 
NASCONDERLO. IL CONTE, 
SENZA ALCUN DUBBIO, 
DOVETTE NOTARLO. 


Sa 





GLI CHIESI SE MI 
AUTORIZZAVA A 
VISITARE LA SUA 
BIBLIOTECA A MIO 
PIACERE. 


"PUO' ANDARE DOVE VUOLE 
NEL CASTELLO, TRANNE LE 
SALE DI CUI TROVERA' LE 
PORTE CHIUSE A CHIAVE. LA', 
NATURALMENTE, NON DESI- 
DERERA' ENTRARE." 


' ri -T | Ual È 1 
iv »” 
af vare #4 "SIAMO IN TRAN- 
My LI f SILVANIA E LA 
i mene veci si E RANGILVANA NoN 





"| MURI DEL MIO CASTELLO CADO- 
NO A PEZZI. LE OMBRE LO 
ATTRAVERSANO DA UNA PARTE 
ALL'ALTRA E | VENTI SOFFIANO 
DAPPERTUTTO. AMO LE OMBRE E [rr 

TUTTO CIO' CHE E' OSCURO. — \\° ALI 
NIENTE MI SODDISFA COME (1 { 
SAPERMI SOLO COI MIEI PENSIERI.) 7 7 





Maro. x 
» ILICINIC 
NOTIITTI VA AE 
vi ( (4 fi [ 
"c'E' UN MOTIVO PER CUI LE 
COSE SONO COME SONO E 
SE LEI LE VEDESSE COME LE 
VEDO 10, SE SAPESSE 


QUELLO CHE 10 SO, SICURA- 
MENTE CONDIVIDEREBBE 


L'INGHILTERRA. | 


ci ld FNOSTRI USI NON 
\ SONO | VOSTRI E 

fn) MOLTE COSE DE- 

ti VONO SEMBRAR- 

LE INSOLITE. Hi 


"IL CHE NON 
DEVE DISTUR- 

BARLA, DOPO 
GLI INCIDENTI 
CUI HA ASSISTI- 
To IN VIAGGIO 


scia... 





PASSARONO LE ORE, IMMAGINAI 
CHE DOVEVA ESSERE SCESA LA 
NOTTE, MA NON DISSI NIENTE, 
SENTENDO CHE IL MIO DOVERE 
CONSISTEVA NEL COMPIACERE IN 
TUTTO IL MIO ANFITRIONE. 















"SCUSI SE L'HO 
COSTRETTA A 
VEGLIARE FINO A 
COSì' TARDI" 


i 





"ABBIA LA GENTILEZZA 
DI SCUSARMI, MA STA- 

NOTTE HO MOLTO DA 
FARE. TROVERA' QUI 
TUTTO CIO' CHE LE 
SARA' NECESSARIO 





sm PERMETTA DI DARLE UN fl 

BUON CONSIGLIO, AMICO 

MIO. 0 MEGLIO, UN AVVER- 
TIMENTO. SE DOVESSE 

USCIRE DA QUESTI LOCALI, 

IN NESSUN ALTRO PUNTO 

| DEL CASTELLO POTREBBE 
TROVARE IL SONNO..." 





2% 


i"... PERCHE’ QUESTA 
DIMORA E' MOLTO ANTI- 
CA E POPOLATA DAI 
RICORDI DI UN TEMPO. E 
| GLI INCUBI AGGREDISCO- 
NO CHI TENTA DI DORMI- 
RE DOVE NON GLI E' 
PERMESSO. SI RITENGA 
| AVVISATO" 










— ——— o 


IL TONO CON CUI 
PRONUNCIO' LE ULTI- 
ME PAROLE AVEVA 
QUALCOSA CHE MI 
FECE RAPPRIVIDIRE 
D'ORRORE PRIMA AN- 
CORA CHE AVESSE 
FINITO DI PARLARE. 





Pa, TA a 
QUANDO FINI DI SCRIVERE 
ALCUNE RIGHE DEL MIO DIA- 
RIO E MISI | FOGLI E LA 
PENNA NELLA MIA BORSA, 
SENTII ARRIVARE IL SONNO. 









NON AVEVO DIMENTI- 
CATO L'AVVERTIMEN- 
TO DEL CONTE, MA MI 
SOLLETICAVA L'IDEA DI 
DISOBBEDIRGLI. 


IL CHIARO DI LUNA MI 


PARVE DOLCE E BENEFICO 
E IL VASTO PAESAGGIO 
Me CHE SI INTUIVA FUORI MI 
DAVA UN SENSO 
DI LIBERTA. 


SENZA DUBBIO QUELLE 
STANZE ERANO STATE 
ABITATE DA DONNE, PER- 
CHE' | MOBILI ERANO PIU' 
COMODI DI QUELLI CHE 
AVEVO VISTO IN ALTRE 
SALE DEL CASTELLO. 


DECISI DI NON 

TORNARE NELLA 

MIA CAMERA E 
e DORMIRE LI". 


VEDEVO SUL PAVIMENTO ILLUMI- 
NATO DALLA LUNA LE IMPRONTE 
DEI MIEI PASSI NELLA POLVERE. 








DAVANTI A ME SI TRO- 
VAVANO TRE DAMIGELLE 
CHE, A GIUDICARE DAI 
LORO COPRICAPI E DAI 
LORO MODI, DOVEVANO 
ESSERE NOBILI. 


AL SOLO VEDERLE PEN- 
SAI DI STARE SOGNAN- 
DO, PERCHE' NON 
PROIETTAVANO ALCUNA (RITA 
OMBRA SUL Suolo. 


= —_ e 
MI FACEVA SENTIRE A MA ALLO STESSO TEMPO 
DISAGIO. PROVAVO DESI- 7 D\ \ NOTAI QUALCOSA D'ALTRO. 
DERIO E PAURA INSIEME. IL CONTE ERA LA‘, COME 
\ USCITO DA UNA TEMPESTA. 


"COME AVETE OSATO 
TOCCARLO P COME 
OSATE POSARE GLI 

OCCHI SU DI LUI 

QUANDO SAPETE CHE 

L'HO PROIBITO P" 





“Sl', ANCH'IO POSSO 
AMARE. LO SAPETE 
PERFETTAMENTE, 
RICORDATELO! ORA VI 
PROMETTO CHE QUANDO 
AVRO' FINITO CON LUI 
POTRETE BACIARLO 
QUANTO VORRETE! 


po 7 


FORSE VOI 
NON AVETE 
MAI AMATO ? 


vOoI NON 
AVETE 
AMATO! 


NON AVREMO 
DIRITTO A 
NIENTE STA- 
OTTE? 
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continua... 
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IL CONTE AVEVA LANCIA- 
TO A TERRA UN SACCO 
CHE SI MUOVEVA COME 
CONTENESSE UN ESSE- 
RE VIVENTE. 


MI PARVE DI UDIRE UN 

DEBOLE GEMITO, COME 

QUELLO DI UN BAMBINO 
SEMIAFFOGATO. 


& 
YU 


ì 


5 AI, 


/ rà 
lle 


ADGNIE 
> 


ALLORA, VINTO 
DALL'ORRORE, 
PERSI | SENSI. 


MI SFORZAI DI 
RICORDARE, MA NON 
MI RIUSCI! DI METTE 
RE IN CHIARO NULLA. 


n 
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SOBBALZAI, MOLTO SOR- 
PRESO PER NON AVERLO 
VISTO QUANDO NELLO 
SPECCHIETTO AVEVO 
VISTO RIFLESSA TUTTA 
L'ESTENSIONE DELLA 
CAMERA ALLE MIE SPALLE. 

CS - 


NEL MIO BRUSCO 


MOVIMENTO DI SOR- 
PRESA, MI TAGLIAI 
Lasagne. 


TORNAI A GUARDARE LO 
SPECCHIO PENSANDO DI 
AVER VISTO MALE LA 
PRIMA VOLTA. 


STAVOLTA NON C'ERA 


POSSIBILITA DI ERRORE. 
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AVEVO ESTRATTO IL MIO SPEC- 
CHIETTO DAL NECESSAIRE E MI 


( 


STAVO RADENDO DAVANTI ALLA 
FINESTRA QUANDO A UN TRAT- 
TO SENTII UNA MANO CHE SI 
POSAVA SULLA MIA SPALLA E 
RICONOBBI LA VOCE DEL CONTE 
CHE MI DICEVA BUONGIORNO. 


i LA SUA IMMAGINE 
N ERA RIFLESSA 


LLQ SPECCHIO. 
VÀ # 


NELLO SPEC- 
CHIO SI VEDE- 
VA TUTTA LA 
STANZA ALLE 
MIE SPALLE... | 
E C'ERA UN 
SOLO UOMO... 


... QUELLO 
CHE SCRIVE 
QUESTE 
RIGHE. 








"STIA ATTENTO... 
TAGLIARSI, DA QUE- 
STE PARTI, E* PIU' 
PERICOLOSO DI 
QUANTO CREDE." 


COLPA DI QUESTO 
OGGETTO ASSUR- 
DO, CHE SERVE 
solo A SOppI- 
SFARE LA VANITA' 
DEGLI UOMINI..." 


\ "SI E' FERITO PER 


APRI' LA 
PESANTE FINE- 
STRA CON UN 
SOLO GESTO 

DELLA SUA 

TERRIBILE 
MANO E GET- 
To' LO SPEC- 
CHIETTO, CHE 
ANDO' IN MILLE 

PEZZI SUL 
SELCIATO DEL 
CORTILE. 


MI SEDETTI SUL 
LETTO E SCOP- 


PIAI A PIANGERE. 


"ADESSO SCRIVA AL 
SIGNOR PETER 
HAWKINS E A CHI 
ALTRI RITIENE PER 
COMUNICARE CHE 
ALLOGGERA' QUI PER 
UN INTERO MESE." 


"VUOLE CHE MI 
FERMI COSÌ' 
TANTO 
TEMPO >?! 


"LO VOGLIO. E NON 
ACCETTO UN RIFIUTO... 
QUANDO IL SUO SIGNORE 
O PADRONE... LA DEFINI- 
ZIONE NON CONTA... SI 
E' IMPEGNATO A MAN- 
DARMI QUALCUNO AL 
suo POSTO, ERA CHIARO 
CHE 10 AVREI USATO | 
SERVIZI DI QUELLA PER- 

SONA COME _YOL 


d COSA POTE- 
VO FARE SE 
NON ACCET- 
TARE LA SUA 

{ DECISIONE? 


ALLORA UDII UN 

GRIDO NEL COR- 
TILE... IL GRIDO 
DI DOLORE DI 
UNA DONNA... 








ANCHE SE NON RIUSCII A 
VEDERLA, SENTII IL RUMO- 
RE DEI SUOI PUGNI CONTRO 

LA PORTA D'ENTRATA. 


MINUTI PIU' TARDI ] 
UN BRANCO DI LUPI 
INVASE IL CORTILE. 


LA DONNA 

NON LAN- 

cio‘ ALCUN 
GRIDO. 
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MOSTRO!... 
RIDAMMI MIO 
FIGLIO! 


NON RIUSCII A PROVARE 
PENA PER LEI. CONO- 
SCENDO LA SORTE DI ‘ 

SUO FIGLIO, MI DISSI CHE 

LA COSA MIGLIORE ERA { 
CHE LEI SI RIUNISSE A 

LUI NELLA MORTE. 























re ee 
PERCHE’ UN UOMO SAPPIA 
FINO A CHE PUNTO IL MATTI- 
NO PUo' ESSERE GRADITO AL 
SUO CUORE E AI SUOI OCCHI, 


DEVE AVER TRASCORSO 
/ UNA NOTTE CRUDELE. 


—- 


n ——& v — — 


\ E' SOPRATTUTTO AL TRA- 
MONTO 0 DI NOTTE CHE MI 
SENTO MINACCIATO, QUANDO | 
MI CREDO IN PERICOLO. E DAL 
MIO ARRIVO LA' NON AVEVO 
VISTO IL CONTE UNA SOLA 
| VOLTA DI GIORNO. 












_ / SG rr” 
P, È e o 
ue» fee” > — CSI fi DORMIVA QUANDO 
= RR GLI ALTRI VEGLIA- 
| Lo VANO P VEGLIAVA 


QUANDO GLI ALTRI 
DORMIVANO P \ 








———Î 

PORTE E PORTE DAPPER- 
TUTTO, CON CHIAVE O 

“dj CATENACCIO. ERA IMPOS- 

\ SIBILE USCIRE DAL 

A CASTELLO. ERA UNA 
VERA PRIGIONE. DOVE 

10... ERO... PRIGIONIERO. 


PRIGIONIERO... 
QUANDO LO CAPII, 
CREDETTI DI 
IMPAZZIRE. 


da 


SAPEVO DOV'ERA LA 
FINESTRA DEL CONTE E 
CI ARRIVAI RAPIDAMEN- 
TE, SENZA PROVARE U 

RTIGIN 


SAS i 
1 e «| \ 
DI FORSE PER L'EC- 
VIAN | CITAZIONE CHE 
MI DOMINAVA... \\ 
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ERA MORTO 0 
| FORSE ADDOR- 


p 









IL CONTE 


} 


MENTATO ? 


GIACEVA LA"! 


MI DISSI CHE IL CONTE 
DOVEVA AVERE LE 


SUE TASCHE. MA 


CHIAVI IN UNA DELLE 


QUANDO MI ACCINGE- 


VO A FRUGARLE... 
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» 


pra. 

... VIDI NEI SUOI OCCHI PUR SE 
SPENTI E IGNARI DELLA MIA 
PRESENZA UN'ESPRESSIONE 
DI ODIO AGGHIACCIANTE. NON 

RESSI. E USCII DI LI... 


x 


IL CORPO ERA IMMOBILE. 
APPARENTEMENTE NON 
RESPIRAVA. E IL CUORE 


TERE. MI CHINAI SU DI LUI 
SPERANDO DI COGLIERE 
UN SEGNO DI VITA. 





7, 


# UNA VOLTA NELLA MIA 
CAMERA, MI BUTTAI SUL 
LETTO, ANSIMANTE E MI È 
SFORZAI DI METTERE 
ORDINE NELLE MIE IDEE. 











een iena 
"PERCHE' NON 
POSSO 
RIPARTIRE 
STASERA p' 





A SVE- 
GLIARMI FU 
IL CONTE... 





"DOMANI CI CONGEDE- 
REMO. LEI PARTIRA' 
PER LA SUA BELLA 

INGHILTERRA E I0 

TORNERO' A UN'OCCU- 
PAZIONE IL CUI SVI- 

LUPPO POTRA' FORSE 

PORTARCI A NON 
VEDERCI MAI PIU'!" 







"PERCHE', SIGNORE 
MIO, IL COCCHIERE E 7 
I CAVALLI NON SONO TTI 
AL CASTELLO." der” “ME NE ANDREI 
» “ ‘ : er UGUALMENTE. LA 
q ° VERITA' E' CHE 
DESIDERO PARTIRE 
AL PIU' PRESTO." 


"NON IMPORTA... 
MANDERO' A PREN- 
PERO PIOLAVANTI. "OI INGLESI AVETE UN 
DETTO CHE MI PIACE 
MOLTO, PERCHE! ESPRI- 
ME CON ESATTEZZA IL 
COMPORTAMENTO DI NOI 
BOIARDI... BENVENUTO 
L'OSPITE CHE ARRIVA, 
BUON VIAGGIO A QUEL- 
LO CHE PARTE" 


"AMICO MIO... LEI 
NON RESTERA' UNA 
SOLA ORA CONTRO 
LA SUA VOLONTA", 

ANCHE SE MI DISPIA- 
CE QUESTA PARTEN- 
ZA, CHE LEI VUOLE 
COSÌ' PRECIPITOSA:" 








TA 

(0) [| OR- 

Lei dl TONE, SENTI! L'ULULARE 
y DEI LUPI NON LONTANO 
DAL CASTELLO. 


NASCOLTI!... | FIGLI 
DELLA NOTTE!... 








CAPII ALLORA CHE 
ERA INUTILE VOLER- 
\ "SI OPPORRE ALLA 
| VOLONTA" DEL CONTE. | 
e —_— i e 








— 


FORSE QUESTE 
SONO LE ULTIME 
RIGHE CHE SCRI- fia 
VO NEL DIARIO... $ © 





\ SVEGLIANDOMI Poco 
PRIMA DELL'ALBA, MI 
SONO INGINOCCHIATO, 
PERCHE’ SE E' GIUNTA 
LA MIA ORA, VOGLIO 
CHE LA MORTE MI 
TROVI PRONTO... 





ADDIO A 
TUTTI! 
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.. ANCHE SE SEMBRA 





WHITBY. DIARIO DI 
MINA HARKER. 


IN BUONA 
SALUTE... 





SCRIVERO' E DISEGNERO' 
OGNI VOLTA CHE NE AVRO' 
VOGLIA. E CI METTERO' 
TUTTO QUELLO CHE MI 
PASSERA' PER LA TESTA. 







NON CREDO CHE INTE-] 
RESSI MOLTO AGLI 
ALTRI, MA IN FONDO, 
NON SCRIVO PER LA 
GENTE. 


E' PIU' DI UN MESE 
CHE NON SO NIENTE 
DI JONATHAN... 


SONO SEMPRE PIU' 
INQUIETA E SCRIVE- 
RE MI SOLLEVA UN 
Po'. E' COME SE 
UNA PARLASSE CON 
i SE STESSAE SI 

ASCOLTASSE. 








...HA RICOMINCIATO 


DA UN Po' AD 
AVERE CRISI DI 
SONNAMBULISMO. 





SI ALZA SEMPRE PIU' 
SPESSO DI NOTTE E QUANDO 
LA SENTO CAMMINARE PER LA 

CAMERA, MI SVEGLIO. 


PER FORTUNA, CON QUESTO 
CALDO, NON CORRE IL 
RISCHIO DI RAFFREDDARSI. 


QUANTO A ME, LA 
COSTANTE INQUIE TUDINE 
E LE TANTE NOTTI 
PASSATE IN BIANCO 
MI RENDONO 


SEMPRE PIU' NERVOSA. 


NON SAPENDO PIU' COSA 
PENSARE DI TUTTO QUE- 
STO, HO FATTO QUELLO 
CHE MI SEMBRAVA PIU' 
OPPORTUNO. HO SCRITTO 
A UN MIO BUON AMICO, IL 
PROFESSOR HELSING, DI 
AMSTERDAM, GRANDE 
SPECIALISTA NELLE 
LATTIE 


MA 
DI QUESTO TIPO. 


IERI, IL CARO SIGNOR 
HAWKINS, SEMPRE 
TANTO GENTILE, MI HA 
SPEDITO UNA LETTERA 
RICEVUTA DA JONATHAN. 





ew sn 


POCHE RIGHE, SPEDITE DAL 
CASTELLO DI DRACULA, 3 % 
CHE ANNUNCIANO LA SUA 4, 
PARTENZA. (| 








E MI PIACEREBBE 
TANTO SAPERLO. 
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WHITBY E' UN POSTO INCANTE- 
VOLE, CON UN PICCOLO FIUME, 
L'ESK, CHE SCORRE IN UNA 
VALLE PROFONDA, CHE SI 
ALLARGA UN PO' NELLE 
VICINANZE DEL PORTO. 













LE COLLINE SONO COSl' 
RIPIDE CHE QUANDO SEI 
SULLA CIMA DI UNA 
INTRAVEDI APPENA IL 
FONDO, DOVE SCORRE IL 
FIUME 





LE CASE DELLA CITTA! 
VECCHIA, TUTTE SORMON- 
TATE DA TETTI ROSSI 
SEMBRANO ACCATASTARSI 
UNA SULL'ALTRA, COME IN 
CERTE STAMPE ANTICHE. 











POCO FUORI CITTA' SI TROVANO LE 
ROVINE DELL'ANTICA ABBAZIA DI 
WHITBY, SACCHEGGIATA DAI DANESI 
E DOVÉ SI SVOLGE UNA SCENA DI 
UN'ANTICA TRAGEDIA, CON UNA 
GIOVANE MURATA VIVA. 






SONO ROVINE IMMENSE, CHE 
TI TRASMETTONO UN SENTI- 
MENTO DI VERA GRANDEZZA 
E SONO PITTORESCHE SOTTO 
PIU' DI UN ASPETTO. 







UNA LEGGENDA AFFERMA 
CHE A VOLTE UNA DAMA 
VESTITA DI BIANCO SI 
AFFACCIA A UNA DELLE 
FINESTRE. 
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TRA QUESTE ROVINE E LA 
CITTA' SI ERGE IL CAMPANILE 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE, 

CHE E' CIRCONDATA DA UN 

VASTO CIMITERO. 











SECONDO ME, 
IL LUOGO PIU 
BELLO DI 
WHITBY. 





ALCUNE TOMBE SONO 
STATE DISTRUTTE. 







DEI VIALI ATTRAVERSANO 
IL CIMITERO E CI SONO 
PANCHINE CHE INVITANO | 
PASSANTI A SEDERSI PER 
ORE A CONTEMPLARE IL 
PAESAGGIO MENTRE SI 
GODONO LA BREZZA 
ARINA. 


IO STESSA VADO 
SPESSO LA' A 
LAVORARE. 


si 


ir I YI Pea 
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ALTRI TRE GIORNI SENZA 
NOTIZIE. 


ASPETTARE COSI' 


E' ANGOS 
TERR 


CIO. 


BILE 


SO, 


LA NOTTE E' STATA 
VENTOSA E | 
PESCATORI DICONO 
CHE SI AVVICINA 
UNA TEMPESTA. 





SE SAPESSI A 
CHI SCRIVERE 0 
DA CHI ANDARE, 
MI CALMEREI... 


LUCY E' PIU' 
IRRITABILE CHE 
MAI. EPPURE 

TA BENE. 


ESTRATTO DEL DAILY 
TELEGRAPH... "DA UNO 
DEI NOSTRI CORRISPON- 

DENTI. WHITPY, 8 AGO 
STO" (RITAGLIO PIEGATO 
NEL DIARIO DI MINA 
HARKER)... 















badi sd 1 Va 
er è e 


dute 


$ 
—- a nate DIRI 


= 


e © 
".. QUALE NON FU e - 
L'ORRORE DELLA 
FOLLA QUANDO VIDE 
LEGATO AL TIMONE 
UN CADAVERE IL CUI 
CAPO CIONDOLAVA DI 
QUA E DI LA' SECON- 
du "DO IL MOVIMENTO 
DELLA NAVE..." 





“dh 


tec SS è 


E 


TT 


tim. ARS 





a 


"... SOPRA IL 
PONTE NON SI 
VEDEVA ALCUNA 
FIGURA UMANA..." 

e: 


MLT SC 


"... UN GRANDE GRIDO DI 
TERRORE SI ALZO‘ 
QUANDO LA GENTE COM- 
PRESE CHE LA GOLETTA 
NS ERA ENTRATA NEL PORTO 
f COME PER MIRACOLO..." 


"... EPPURE TUTTO [SS 
ERA SUCCESSO IN | 
UN TEMPO MINORE DI 
QUELLO RICHIESTO 
PER SCRIVERLO." 








IL FUNERALE DEL POVERO 
CAPITANO FU MOLTO 
COMMOVENTE. 


LE SPOGLIE DELLO 
SVENTURATO FURO- 
NO INUMATE IN UNA 
TOMBA VICINO ALLA 

NOSTRA. 


LA POVERA LUCY SEMBRAVA 
MOLTO EMOZIONATA, COME 
PRESA DA FORTE ANGOSCIA. 
SECONDO ME, LE NOTTI AGITA- 
TE CHE PASSA E | SOGNI CHE 
DEVE FARE DANNEGGIANO LA 
SUA SALUTE. 


MA, COSA STRANA, 
QUANDO GLIENE 
PARLO, NON VUOLE 
AMMETTERE CHE IL 
SUO NERVOSISMO 
HA UNA CAUSA. 0 
FINGE DI IGNORARLA. 




























TEMO CHE SIA DI NATURA TANTO 

DELICATA DA NON POTER SoPpor- COME PASSERA' 

TARE TUTTO CIo' CHE LA VITA LE LA NOTTE CHE SI 
RISERVA. AVVICINA ? 









TUTTO QUESTO, LA 
NAVE CHE ENTRA IN 
PORTO CON UN MORTO 
AL TIMONE, LEGATO 
ALLA RUOTA DA UN 
ROSARIO, LA LUNGA 
CERIMONIA DEL 
FUNERALE... 








c'E' DA SPERARE CHE 
STANOTTE VADA A 
LETTO MOLTO STANCA. 


MI RIFERISCO ALLA 
FATICA FISICA, COSI' LA 
PORTERO' A FARE UN 
GIRO SULLA SCOGLIERA. 


FINO ALLA BAIA DI 
ROBIN HOOD... 








A PE NO SONO 
10! SE NON MI FOSSI 
i Agia 
i m À SUL MIO 
PATIZLITE bl DIARIO, STASERA NON Lo 
I. 


f, 


ABBIAMO FATTO 
UNA PASSEGGIATA 
DELIZIOSA. 


AL RITORNO, LUCY HA 
CONFESSATO DI ESSERE 
MOLTO STANCA E CI 
SIAMO PROPOSTE DI 
CORICARCI PRESTO. 


MA IL GIOVANE VICARIO E' 
VENUTO A TROVARCI 
E LUCY LO HA PREGATO 
DI RESTARE A CENA. 


" 


INSEGNARE Al VICARI DI 
NON ACCETTARE MAI UN 
INVITO A CENA, PER INSI- 
STENTE CHE POSSA ESSE- 

RE E NOTARE LA STAN- 
CHEZZA DELLE SIGNORINE. 


ADESSO 
LUCY DORME 
TRANQUILLA. 














11 AGOSTO 
LE 3 DEL 
MATTINO. 


A UN TRATTO MI SONO 
SVEGLIATA DI SOPRAS- 
SALTO. ERO SOLA IN 
CAMERA. IL LETTO DI 
LUCY ERA VUOTO. 





ALLA FINE SONO GIUNTA ALLA 
PORTA D'ENTRATA, CHE HO 
TROVATO APERTA... ERO POMI- 
NATA DA UN TIMORE INDEFINI- 
TO... SONO USCITA DI CORSA. 





HO SALITO GLI INTERMINA- 
BILI GRADINI CHE 
PORTANO ALL'ABBAZIA. 
SPINTA DALLA FRETTA DI 
ARRIVARE, HO IMPIEGATO 
TUTTE LE MIE FORZE. 





PROSEGUO COL MIO DIARIO. 
NON POTENDO PRENDERE 
SONNO, PREFERISCO SCRI- 
VERE. COME DORMIRE DOPO 
QUESTA SPAVENTOSA 
AVVENTURA ?... MI ERO 
ADDORMENTATA APPENA 
CHIUSO IL DIARIO... 





HO SCESO LE SCALE 
DI CORSA E MI SONO 
PRECIPITATA NEL 
SALONE. NON ERA LA"! 


SEMPRE PIU' 
ANGOSCIATA, HO 
PERCORSO LE ALTRE 
CAMERE... 






IL TEMPO E LA DISTANZA 
MI SEMBRAVANO SENZA 
FINE. MI TREMAVANO LE 
GINOCCHIA E CREDEVO DI 
SOFFOCARE... 





i 2922 1-2—>Y/---—-: 
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MI SENTIVO PIENA DI SPE- 
Ma darti 
(9) / Da MA MI PARVE DI SCORGERE 
VEDERE LUCY SULLA UNA CREATURA ALTA E OSCU- 
NOSTRA TOMBA DI , RA CHINATA SOPRA LA MIA 

FAMIGLIA. i AMICA! 











AGGIRAI LA CHIESA. IL 
CHIARO DI LUNA LIBERO DA 
NUBI, MI PERMISE FINAL- 
MENTE di i BENE 


ERA TOTALMENTE 
SOLA. VICINO A LEI 
NON C'ERA TRACCIA DI 
ESSERE VIVENTE. 





CHINANDOMI SU DI 
LEI NOTAI CHE 
CONTINUAVA A 

DORMIRE PROFON- 

DAMENTE. 





RESPIRAVA CON LE 
LABBRA SOCCHIUSE. NON 
TRANQUILLAMENTE, 
COME AL SOLITO, MA 
COME SE OGNI RESPIRO 


LE COSTASSE UNO 
SFORZO PER INTRODUR- 
RE NEI POLMONI PIU' 
ARIA POSSIBILE 
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A UN TRATTO, SENZA 
SVEGLIARSI, ALZO' IL 
COLLO DALLA SUA 

CAMICIA DA NOTTE... 















... SICURA- 
MENTE PER 
PROTEGGERSI 
LA GOLA. 


= 





IN QUEL MOMENTO 
MI RESI CONTO CHE 
TREMAVO DALLA 

TESTA Al PIEDI... 


N 






©S 
por >, 
AVEVO (re é 


FREDDO. 
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E TUTTO 
FINI*. 


eo di 

VAN HELSING s - 
ON HELSI L 4) ANCORA DUE SPA- 
SIMI, POI PIU' NIEN 

TOGLIEVAMO l» TE. NEANCHE IL 
Ga DA chi Sf MINIMO RESPIRO. 











IL PROFESSORE 
PRESE LA CROCE 
CHE LUCY PORTAVA 
AL COLLO E LA PO- 
SE SULLE LABBRA 
DELLA MORTA. 


COL SUDARIO CHE 
LE COPRIVA DI 


NUOVO IL VOLTO, da eni E LEI COME LO SPIEGA? 
pi 7 ) ANDIAMO, FIGLIOLA... LEI 
dI BITRAMMO | 4 % DE P | E' ESAUSTA PER L'AN- 


GOSCIA E IL DOLORE. SI 
VEDE... NON DEVE 
RESTARE SOLA, PER- 
CHE' LA SOLITUDINE 
AUMENTA L'ANSIA. 


a 


Per 











DECIDEMMO CHE LA SE- 
POLTURA SAREBBE vera 
STATA DOPO DUE GIORNI. | 


IN QUEL MOMENTO VIDI 
CHE UNA DELLE DOME- 
STICHE ATTRAVERSAVA 
IL CORTILE. LEI MI DAVA 
LE SPALLE E NON MI 
VIDE. ENTRAVA NELLA 
CAMERA IN CUI RIPOSAVA 
LUCY. MI SENTII PROFON- 
DAMENTE COMMOSSA. 











« 
4 


ml 

UNA POVERA RAGAZZA CHE 
SUPERAVA L'ORRORE CHE 

INDUBBIAMENTE LA MORTE LE 


AA ISPIRAVA E CHE ANDAVA A 
‘ VEGLIARE IL FERETRO NEL QUA- 





IL VERO AFFETTO E' COSÌ' 
RARO E NOI SENTIAMO 
TANTA GRATITUDINE PER 
CHI LO DIMOSTRA VERSO "ci 
LE PERSONE CHE AMIAMO. 






LE DORMIVA LA SUA GIOVANE 
PADRONA PERCHE' IL CORPO 

NON RESTASSE SOLO PRIMA 
CHE LO PORTASSERO NEL 


LUOGO DEL RIPOSO ETERNO. 
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DOVETTI DORMIRE 
PROFONDAMENTE 
PERCHE' IL SOLE ERA 
ALTO QUANDO VAN 
HELSING MI SVEGLIO". 


GUARDI, MINA... 
L'HANNO RUBA- 
TA DURANTE 
LA NOTTE. 


L'HO STRAPPA- 
TA ALLA PERSONA 
CHE L'AVEVA RU- 
BATA. UNA DONNA 
CHE DEPREDA VIVI 

E MORTI. 


(a 


RICEVERA' OVVIAMEN- 
TE IL GIUSTO CASTI- 
GO, MA NON DALLA 
MIA MANO. IN REAL- 

} TA NON SA QUELLO 

5 CHE HA FATTO E 
QUINDI E' COLPEVOLE Wi 

solo DI FURTO. 


è ih 
LE LACRIME, A VOLTE, 
SONO BUONE. ' 
SICURAMENTE RINFRE- 
SCANO L'AMBIENTE, 
COME FA LA PIOGGIA. 











"DA SORELLA AGATHA, DELL'OSPEDA- 
7 LE SAINT JOSEPHE SANTE MARIE..." 


ari iv MM ti; 
ES di i, i : 





"E' ARRIVATO DA NOI QUASI 
SEI SETTIMANE FA. LA QUESTIO- 
NE CHE LO HA PORTATO IN QUE- 

STO PAESE E' RISOLTA..." ; 
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"... BUDAPEST. A MISS 

WILHELMINA MURRAY, 

12 AGOSTO... 
dl 

"SIGNORA, LE SCRIVO SU RICHIE- 

STA DEL. SIGNOR JONATHAN 
HARKER, CHE E' ANCORA TROPPO 
DEBOLE PÉR FARLO PERSONALMEN- 


TE, ANCHE SE IL SUO STATO 
MIGLIORA DI GIORNO IN GIORNO." 


"IL SIGNOR HARKER NECES- 
SITA DI QUALCHE da 


1) 


; 
7. 


SETTIMANA DI RIPOSO NEL 

NOSTRO OSPEDALE, MA 

POTRA' SICURAMENTE TOR, 
NARE INING RRA 





NT 


"MI INCARICA DI DIRLE CHE NON 
DISPONE DEL DENARO NECESSA- 
Rio, PERCHE’ GLI PIACEREBBE 
PAGARE LA SUA PERMANENZA 
OSÌ' AIUTARE | 

“ 


"PREGO PER LEI E FIRMO 
QUESTE RIGHE COME 
SUA SORELLA AGATHA. 


"P.$. - VISTO CHE IL MIO 
MALATO SI E' ADDORMEN- 
TATO, RIAPRO QUESTA 
LETTERA PER AGGIUNGERE 
QUALCHE PAROLA." 


"IMI HA PARLATO 
MOLTO DI LEI E MI 

HA INFORMATO CHE 

LEI STA PER SPO- 
SARSI. | MIEI AUGU- 

RI PER LEI E IL SUO, 

[ FUTURO SPOSO. 


secc. 


"SECONDO IL MEDICO CHE 
LO HA CURATO, HA RICE- 
VUTO UN TERRIBILE CHOC 
E NEL SUO DELIRIO 10 
STESSA L'HO SENTITO 
PARLARE DI COSE SPAVEN- 
TOSE, DI LUPI, DI VELENO E 
DI SANGUE..." 






"... DI FANTASMI E 
DI DEMONI... E DI AL 
TRE COSE CHE NON 
0SO NOMINARE." 


"AVREMMO VOLUTO AVVER- 
TIRLA PRIMA DI QUESTO, MA 
Y NON SAPEVAMO A CHI SCRI- 
VERE, PERCHE' NON AVEVAMO 
L'INDIRIZZO DEI SUOI GENI- 
TORI O DEI SUOI AMICI..." 


"... E LUI NON AVEVA ADDOS- 
SO ALCUN DOCUMENTO CHE 
POTESSE AIUTARCI." 


Pa se Idi 4 
IG Ad 


"E' CURATO MOLTO 
BENE. NON SI PREOC- 
CUPI DI QUESTO! 


f 
Mi "COME LE DICEVO ALL'INIZIO 
DI QUESTA LETTERA, 
MIGLIORA OGNI GIORNO " 
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23 SETTEMBRE... 











COME SONO FELICE! 
ELI NO... QUI 
NON Ei LA FELICITÀ... 









. MA FINALMENTE 
“HO DA DI 











HO PIANTO TANTO NEL LEG- 
GERE LA LETTERA DELLA 
MONACA. LA LETTERA CHE 
LUI DEVE AVER TOCCATO CON 
LE SUE DITA CHE SARA' PER 
ME UNA CONSOLAZIONE FIN- 
CHE' LUI NON TORNERA'. 


à 


E COSI', LUCY RIPOSA 
NELLA TOMBA DI FAMIGLIA, 
UNA TOMBA SIGNORILE IN 
MEZZO A QUESTO CIMI- 
TERO, DOVE NON GIUNGO- 
NO | RUMORI DI LONDRA, 
DOVE L'ARIA E' PURA, 
DOVE IL SOLE SI ALZA 
SOPRA HAMSTEAD HILL E 
DOVE CRESCONO | FIORI 
SELVATICI... 
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li 
% 


"LA GAZZETTA DI 
WESTMINSTER, 25 
SETTEMPRE..." 


"MISTERO A HAMSTEAD...| 
DINTORNI DI HAMSTEAD 
\ VIVONO FATTI CHE RICOR- 
DANO QUELLI MENZIONATI 
DAL NOSTRO GIORNALE 
NON MOLTO TEMPO FA..." 


. ARTICOLO GRAF- 
FATO AL DIARIO 
DI MINA HARKER... 


"IN EFFETTI DA DUE O TRE GIORNI SONO 
STATE DENUNCIATE LE SCOMPARSE DI 
BAMBINI DALLE LORO CASE. 0 COMUNQUE 
DI BAMBINI CHE NON SONO TORNATI Dopo 
ESSERE USCITI A GIOCARE." 















DETTO DI AVER ACCOMPAGNATO 
LA SIGNORA INSANGUINATA..! 


"SI TRATTA DI BAMBINI TROPPO IN 
PICCOLI PER DARE SPIEGAZIONI : 4 
SODDISFACENTI, MA TUTTI HANNO \ 7A 






Ù | "E OGNI VOLTA CI SI E' 

\ * MESSO DI PIU' AD ACCORGER-= 
| SI DELLA LORO SCOMPARSA." 
TE] iii 


e 


»/ "La COSA CREA UN PROBLE- 
)) ij, MA MOLTO SERIO, VISTO 
di CHE DUE DI QUESTI BAMBINI 


INR SR AE SONO STATI LEGGERMENTE 
= SR Pig! a N 
ì Mb 7, i (I i A A 
% "i, STR : n MA VA 
d - Rss d0_; ZA GA 


MORSI ALLA GOLA." 


Wi 7 












29 SETTEMBRE. 


Ho SENTITO LA MEZ- —_ i 
ZANO CAM- 
... POI LA UNA... LE 
PANILE LONTANO... DUE... AVEVO FREDDO.. 
:l ERO ARRABBIATA CON 
VAN HELSING PER 
AVERCI PORTATI IN 
QUEL POSTO... 


ED ERO ANCORA 
PIU' ARRABBIATA 
PER AVER ACCET- 
TATO DI ACCOM- 
PAGNARLO. 


A UN TRATTO, GIRAN- 
POMI, HO A VUTO L'Im- 
PRESSIONE DI VEDERE 
UN'OMBRA BIANCA CHE 
SCIVOLAVA TRA DUE 
TETTI DALL'ALTRA 
PARTE DELLA TOMBA. 


i 
Mii 

Il Il ti 
ulia SII a 


Be 


NON HA TARDATO 
AD AVVICINARSI A 
NOI TANTO CHE LA 
DISTINGUEVAMO 
CON CHIAREZZA. 











SENTII CHE MI SI GELAVA 
IL CUORE E ALLO STESSO 
TEMPO UDII IL GRIDO 
D'ORRORE SOFFOCATO DI 
JONATHAN. 







A UN TRATTO QUELLO 
CHE RESTAVA DEL MIO 
AMORE SI MUTO' IN UN 
SENTIMENTO DI ODIO ED 
ESECRAZIONE. 





DI FARLO... E CON 
FEROCE PIACERE. 


POSSIBILE CHE QUELLA FA 
FOSSE LA VERITA'P 


i, 
{ 


\o ANCHE SOLO UNA 
PARTE DI ESSA? 





è 
SÉ 
MEZ 


dì 7 
SE NON AVESSI FINTO.) 
"19 PER LEGGERE IL DIARIO DI 


JONATHAN, NON AVREI CRE- 
PUTO A UNA SOLA PAROLA 
DI QUESTA STORIA. 






















ALLORA AIUTAI IL PROFES- 
SORE A STINGERE LA PAR- 
TE SUPERIORE DEL PALO, 
LASCIANDO LA PUNTA 
AFFONDATA NEL coRPO. 





... E LE RIEM- 
| PIMMO LA BOC- 
CA DI AGLIO. 





ADESSO SONO ANDATI A 
CARFAX PORTANDO CON 
SE’ IL NECESSARIO PER 
ENTRARE NELLA CASA. 





MI HANNO DETTO DI 
ANDARE A DORMIRE, 
COME SE UNA DONNA 
POTESSE DORMIRE 
QUANDO COLORO CHE 
AMA SONO IN PERICOLO! 
E' TIPICO DEGLI UOMINI. 


| 


MA MI BUTTERO' 
SUL LETTO E FIN- 
GERO!' DI DORMIRE 
PERCHE! JONA- 
THAN, AL RITOR- 


COLPA MIA. 
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L'ULTIMA NOTTE HO DORMITO 
SENZA SOGN, PROFONDAMENTE. 
VENENPO A LETTO, JONATHAN 
NON MI HA SVEGLIATA. MA IL 
SONNO NON MI HA PATO RIPOSO. 
OGGI MI SENTO DI NUOVO DEBO- 
LE PF SCONSOLATA. 


NON C'E' TEMPO 
DA PERDERE, 
DEVO IPNOTIZ 
ZARLA PRIMA CHI 
SI FACCIA GIORNO. 








è 


IERI HO PASSATO IL 
GIORNO TENTANDO 











DI LEGGERE... 





) 20m 
... 0 SONNEC- 
CHIANDO. 














101 


"MINA!" 


"NON LO SO. IL 

SOGNO NON HA 

UN SUO LUOGO 
PRECISO." 


"DOV'E' IN QUE- 
STO MOMENTO >" 


"NON LO SO... MI 
SEMPRA TUTTO 
COSÌ' STRANO..." 


"NON POSSO 
VEDERE NIEN- 
TE.E TUTTO 


"LO SCIABORDIO DEL- 
L'ACQUA... MOLTO VICI- 
NO... E PICCOLE ONDE 
CHE SI ALZANO... LE 
SENTO FUORI..." 








"ALLORA 
E' SU 


" | PASSI DI UOMINI 
CHE CORRONO E SI 
AFFANNANO SOPRA LA 
MIA TESTA. c'E' UNO 
SFREGAR DI CATENE, 
UN TINTINNIO SONORO 
QUANDO SI SPOSTA- 
NO LE VELE” 












COSA F 


"E LEI Î 
AP" 


"STO FERMA... 
OM, Sl'... FERMA! 
COME UNA 
MORTA!" 


r_———— 


"INTENDE SFUG- 
GIRCI, MA LO 
INSEGUIREMO ." 


PERCHE', MIO CARO 
JONATHAN, ORA PIU' 
CHE MAI DOBBIAMO 


NU 
PERCHE’ PUO' VIVERE 
PER SECOLI, MEN- 
TRE LEI E' UN MOR- 
TALE. IL TEMPO E' 
NOSTRO NEMICO DA 
QUANDO LUI SI E' 
FATTO QUEL SEGNO 
SULLA SUA GOLA. 


ì 


SE L'E' FATTO DA 
solo, NELLA TOM- 
BA IN ROVINA DI UN 
PAESE DIMENTICATO. 


SE DECIDE DI 
RESTARE NA- 
SCOSTO, PUO' 
TENERCI IN 
SCACCO PER 
NAI... 


Lo SCACCO CI 
SERVE DA lu 
LEZIONE. NON (| 
IL SUCCESSO. | 
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=== PARTIRE- 
Ùù T MO OGGI 
STESSO. 


"LUI, IL NOSTRO 
NEMICO, SE N'E' 
ANDATO. E' TORNATO 
NEL SUO CASTELLO 
IN TRANSILVANIA." 


MA PERCHE' INSE- 
GUIRLO ADESSO 
LICHE E' TANTO LON- 
TANO DA NOI? 


fi 


STIAMO ANDAN- 
DO ALLA DERIVA 
E LA NOSTRA 
UNICA ANCORA E' 
A_FED 
































DEVO CONTINUARE A PREN- 
DERE NOTA DEGLI EVENTI. 
ADESSO CHE LA SIGNORA 

MINA HA INTERROTTO LA SUA 
CRONACA, DEVO SOSTITUIR- 

LA, PER NOIOSO E ANTIQUA- 
TO SIA IL MIO METODO, PER- 
CHE’ NESSUNO DEI NOSTRI 

GIORNI VENGA TRASCURATO. 






MEMORANDUM 
DEL DOTTOR VAN 
HELSING... 
















SIAMO PARTITI DA 
CHARING CROSS 
LA MATTINA DEL 

12 E ABBIAMO 
RAGGIUNTO 
PARIGI, DOVE LA 
SERA ABBIAMO 
OCCUPATO | 
POSTI PRENOTATI 
SULL'ORIENT 
EXPRESS. 















MINA STA BENE E 
SEMBRA ESSERSI 
RIPRESA. HA 
RIPRESO COLORE 
E DORME MOLTO. 
HA DORMITO PER 
QUASI TUTTO IL 
VIAGGIO. 


MA NEI MOMENTI |A 
CHE PRECEDONO 
L'ALBA E IL CRE- 
PUSCOLO SÌ 
MOSTRA, AL 
CONTRARIO, 
MOLTO SVEGLIA 
E ATTIVA. 


SONO LE ORE NELLE IN 
QUALI Mi SONO ABITUA- È 
TO A IPNOTIZZARLA. 


VIAGGIAN- 
DO GIORNO 


DOPO LA PRIMA ALBA 
DAL NOSTRO ARRIVO 
IN QUESTO LUOGO 
FATALE, CI SARA' 
Po i MOLTO DA FARE E 
I ALTRI LUOGHI DA 
=“ i 4 "N PURIFICARE PERCHE' 
a ; QUESTO NIDO DI 
- VIPERE SIA CANCEL- 
LATO DALLA FACCIA 
DELLA TERRA. 


CHE HA FATTO JONATHAN. 

DA BISTRITZ A BORGO E 

LA' TROVEREMO IL MODO 

DI ENTRARE NEL. CASTEL- 
LO DI PRACULA. 


— 
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E' GIUNTA LA MATTINA. 
SCRIVO VICINO AL FUOCO CHE 


HO ALIMENTATO TUTTA LA 
NOTTE CON L'AIUTO DI MINA. 












FA FREDDO. IL CIELO 
PESANTEMENTE GRIGIO 
E' GONFIO DI NEVE. 





QUANDO CAPRA", 
RESTERA' PER TUTTO 
L'INVERNO SU QUESTO | 

SUOLO CHE SI INDURISCE 

PER ACCOGLIERLA. 





b 


LA SIGNORA 
MINA SEMBRA 
DANNEGGIATA 
DAL TEMPO. HA 

VOMITATO. 























HO TENTATO DI IPNOTIZZAR- 
LA, MA SENZA RISULTATO. IL 
MIO POTERE E' DIMINUITO 
GIORNO DOPO GIORNO E STA- 
NOTTE MI E' MANCATO DEL 
TUTTO. SIA QUELLO CHE DIO 
VUOLE, QUALI CHE SIANO LE 
CONSEGUENZE. 








IL SOLE GETTA SULLA NEVE 
UNA GRANDE ONDA GIALLA E LE 
NOSTRE OMBRE SONO GRANDI, 
ALLUNGATE, LA' DOVE LA MON- 
TAGNA SI FA SCOSCESA... 


... PERCHE' NON SMETTIA- 
MO DI SALIRE. OH... 
cCoOMm'E' SELVAGGIO E ROC- 


CIOSO TUTTO QUESTO! 
PORZIO P COME SE FOSSIMO Al 
CONFINI DEL MONDO. 
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LE TEMIBILI MONTAGNE SEM- 
BRANO PIU' LONTANE. SIAMO 
VICINO ALLA VETTA DI UN 
COLLE RIPIDO, SORMONTATO 
DA UN CASTELLO SIMILE A 
QUELLO CITATO DA 
JONATHAN NEL SUO DIARIO. 


L'ALLEGRIA E L'ANGOSCIA 
SI IMPAPRONISCONO DI ME 
ALLO STESSO TEMPO. 
PERCHE’ ADESSO SO CHE 
NEL BENE O NEL MALE, LA 
SOLUZIONE E' VICINA. 
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RAGGIUN- 
GIAMO 
BORGO... 


OGNI MINUTO DI 
ATTESA CI SEM- 
BRA UN SECOLO. 











ADESSO IL VENTO 
SOFFIA A RAFFI- 
CHE VIOLENTE. 


IL POSTO HA UN CHE DI 
SELVAGGIO, PI ASSURPO, 
SENTIAMO IL LONTANO 
ULULARE DEI LUPI. 


i. _ert”.. 





LC 


ene) si rrovano n una suona @ 


DISTANZA PA NOI, MA | LORO 
ULULATI, ANCHE SE MEZZO 


TERRORIZZANO. 





ME SOFFOCATI DALLA NEVICATA, CI |- 


ARRIVEREMO 
TROPPO TAR- 
DIP... SIA 
FATTA LA VO- 
LONTA' DI DIO. 





























TUTTE LE PORTE SONO 










di DIO APERTE, MA lo LE TOLGO 
CASTELLO... DAI CARDINI NEL TIMORE CHE 


SI CHIUDANO ACCIDENTAL- 
MENTE E CI IMPEDISCANO DI 
USCIRE. UNA COSA CHE HO 
IMPARATO DALL'AMARA 
ESPERIENZA DI JONATHAN. 


LE PAROLE DEL SUO DIA- 
RIO MI TORNANO ALLA 
MENTE PER GUIDARMI 

VERSO L'ANTICA CAPPEL- 

LA, DOVE SO CHE MI 

ASPETTA IL MIO COMPITO. 


L'ARIA E' SOFFOCANTE, 
COME CONTAMINATA 
DA VAPORI DI ZOLFO 
CHE MI DANNO URTI DI 

NAUSEA. SONO LE MIE 

ORECCHIE A RONZARE, 

O E' IL LONTANO ULU- 

LATO DEI LUPI? 


SO DI DOVER TROVARE 

TRE SEPOLCRI E MI 
METTO A CERCARLI FIN- 
CHE' TROVO IL PRIMO. 


LEI E' STATA SEPOLTA NEL 
SUO SOGNO VAMPIRESCO. 

cosl' PIENA DI VITA E DI 
VOLUTTUOSA BELLEZZA DA 
DARMI UN BRIVIDO, COME SE 
COMMETTESSI UN DELITTO. 


SE SOLO SI TRATTASSE 
DI ASSESTARE UN COLPO 
NON MI SAREBBE DIFFICILE. 
MA | COLPI SONO TRE... 
DEVO RIPETERE TRE VOLTE 
QUELL'ATTO ORRIBILE! 





A 

BE'... SE E' STATO DIFFICILE 

CON LA DOLCE MISS LUCY, 
COSA SUCCEDERA' QUANDO SI 
I, DI QUEGLI ESSERI 
Se E 

i IE CHI 

10 nl À TEMPO HA FORTIFICATO E CHE, 
SE POTRANNO, DIFENDERANNO 

A LORO ASSURDA VITA? 
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SI"... E' UNA SPECIE DI FASCI 
NAZIONE QUELLA CHE PROVO 
ALLA VISTA PI QUELLA PONNA 
GETTATA IN UNA TOMBA CON 
SUNTA PAL TEMPO E PIENA 
DELLA POLVERE PI SECOLI 


_ 4 d) MAI EG) i! È 
o 5 i 2 
Sl"... 10, VAN “mi i o o__——_ 


HELSING, SONO a n i L RISI Me 
EMOZIONATO.... I RR h 
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SENTO CHE SPROFONDO IN UN 
SOGNO... IL SOGNO DA SVEGLIO 
DI CHI E' DOMINATO DA UNA 
DOLCE FASCINAZIONE... 





A UN TRATTO RIESCO A 
SENTIRE ATTRAVERSO 
L'ATMOSFERA OVATTATA 
PALLA NEVE UN LAMENTO 
PROLUNGATO E BASSO, 
TANTO PIENO DI SOFFEREN- 






Mpa: ie 2A CHE MI RIPRENDO COME 

y iN 4} i AVESSI UDITO LO SQUILLO 

\ | GARE 1 il DI UNA TROMBA, PERCHE' LA 

(n PT, VOCE CHE GIUNGE ALLE MIE 

3 . E SS ORECCHIE E' QUELLA DELLA 

ALLORA RECUPERO LE à x sie air CARA MINA. 
FORZE PER FINIRE Il MIO n r_—r—r 

pit APRO COMPLIQ 
alal 2011LLG 






’ 
n/ 


SPOSTANDO UNA LAPI- 
DE, SCOPRO UN'ALTRA 
DELLE TRE SORELLE. 

_——————rm6€ 









NON VOGLIO ATTAR- 


DARMI AD AMMIRARLA. A 


CONTINUO LA MIA RICER- 
CA FINO A GIUNGERE 
ALL'INTERNO DI UN 
GRANDE MAUSOLEO, 

6 DESTINATO APPARENTE- 
MENTE A UN ESSERE 
AMATO, CON LA TERZA 
DELLE SORELLE. ERA 
TANTO AFFASCINANTE... 


11 ra 3 9 TREMO AL SOLO Sa 


DARLO, MA | MIEI NERVI, 
GRAZIE A DIO REGGONO 
FINCHE' TUTTO E' FINITO! 
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EEN 
PENSANDO A QUELLE POVE- 
RE ANIME ADESSO PROVO 
PENA E DOLORE. ERANO 
COSÌ' TRANQUILLE NEL 
SONNO PIENO DELLA MORTE, 
UN ISTANTE PRIMA DI 


SCOMPARIRE... 






Ja 


MA RESTA IL GRANDE MAUSO- 
LEO PIU' SIGNORILE DEGLI 
ALTRI. IMMENSO E DI PROPOR- 
ZIONI ARMONICHE, CHE RECA 
UN SOLO NOME... "PRACULA"... 





LA' VIVE LA_SUA "NON- 
MORTE" IL RE VAMPIRO! 
QUELLA E' LA RESIDENZA 
ALLA QUALE SONO DESTI- 
NATI TANTI ALTRI ESSERI. 








—l 
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\ IL CONTE ERA moR- 

) TALMENTE PALLIDO, 

SIMILE A UNA STA- 
TUA DI CERÀ.. 


I SUOI OCCHI VIDERO 
CHE IL SOLE CALAVA E È 

NEL SUO SGUARDO 
ODIOSO SI AFFACCIO' 
UNA LUCE DI TRIONFO. 





MA IN QUEL 

MOMENTO IL \aeas ei a 
COLTELLO DI 5) A Î 
JONATHAN , der] 
SCINTILLO', 





















LANCIAI UN 
GRIDO, VEDEN- 
DO CHE LO 
SGOZZAVA! 








FU COME UN 











MIRACOLO. 
QUESTIONE DI i 
bh MomEn- 
IL CORPO 
SI RIDUSSE IN 
| LOLVERE... ||, ‘amm 
Mer tag 4 (24° Di “meri \ 
VG ——_—_77 
VA E SCOM- 
d ”, }- PARVE. { 4 
di, __ 
VS 
































"COSA SAPPIAMO 
DELLA VITA ETERNA, 
PROFESSORE P"" 
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ci 


} 
"QUELLO CHE CI INSE- | 
GNA LA NOSTRA FEDE, 
HARKER. NON SO CHE 
ALTRO POTREMMO 
SAPERE." 


"NO... COSA | 
SAPPIAMO DAV- 
DI 


ERO?" 


"DAVVERO?... 

COSA INTENDE 

CON QUESTO, 
HARKER >"! 


"VOGLIO 
DIRE... COSA 
| SAPPIAMO DI 
SICURO >" 











"NIENTE! NIENTE, AMICO 
MIO. NON SIAMO SICURI 
DI NIENTE. IN QUESTO 
CONSISTE IL MIRACOLO 
DELLA FEDE» 





"E SE FOSSE TUTTO UNA MEN- 
ZOGNA? SE DOPO LA MORTE 
NON CI FOSSE NIENTE P® 








abit 


"POLVERE!... POLVERE SEI 
E IN POLVERE TORNERAI... 
BEL PANORAMA CI ASPET- 
TA... NON LA PENSA COME 
ME, PROFESSORE P"! 


"TRA LA "MORTE E L'APPA- 
RENZA DI VITA, COSA 
SCEGLIERE, QUANDO SI E' 
SICURI DI UNA SOLA 
COSAP" 


"LEI STA DIVAGANDO, ;/ 
AMICO MIO... ANDIAMO 


Î VIA. QUESTO LUOGO 
AFFATICA i 





1 SUOI NERVI." 
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[ iti 
) DIARIO DI 


JONATHAN = 
HARKER... 






hd 





ALZAI LO SGUARDO AL SOLE, 
CHE ADESSO DECLINAVA... 


fi =] Pre 





ERA TROPPO TARDI PER 
TENTARE DI ARRIVARE A 
BISTRITZ. 





CONTRO LA NOSTRA STESSA 
VOLONTA', DOPO QUALCHE MINUTO 
DI GRANDE STUPORE, DECIDEMMO 

DI PASSARE LA NOTTE LA". 











NON AVEVO PREVISTO QUELL'E- 

VENTUALITA' E CONFESSO CHE 

MI CI VOLLE UN BEL Po' PER \ sull 
ACCETTARE L'IDEA. 





QUELLA SITUAZIONE ME NE 
RICORDO' UN'ALTRA E LA 
SENSAZIONE DI TROVARMI 
RINCHIUSO TRA QUELLE 
MURA OSTILI CONTRO LA 
MIA VOLONTA' MI STRINSE 
LA GOLA COME UNA SORDA 
ANGOSCIA. 








cosl', LE STESSE CIRCOSTANZE 
SI RIPETEVANO E A QUANTO 

PAREVA RIPETEVAMO SEMPRE GLI 

STESSI ERRORI SENZA RICAVARE 


NESSUN INSEGNAMENTO DALLE 
LEZIONI CHE PURE L'ESISTENZA 
NON CESSA DI IMPARTIRCI. 
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E' UNA COSA CHE SCRIVEN- 
PO QUESTE RIGHE HO FINITO 
PER CAPIRE. 


NESSUNO SFUGGE DEL 
TUTTO DAL PAESE ALDILA' 
DEL BOSCO... 


QUI REGNA LA NOTTE 
ETERNA E IL FREDDO E 
LE TENEBRE CHE LA 
ACCOMPAGNANO. 
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PER QUANTO CI IMPEGNEREMO, NON 
POTREMO CONVINCERE NESSUNO AD 
ACCETTARE QUANTO SCRITTO COME 

PROVA DI QUESTA STORIA FANTASTI- 

CA... MA NON CI SERVONO PROVE. NON 
CHIEPIAMO A NESSUNO DI CREDERCI. 


JONATHAN HARKER 


P.S. - GRAZIE A DIO TUTTO QUESTO 
NON E' STATO INVANO. 


«i. MA IL CASTELLO 
ERA ANCORA LA', A 
DOMINARE UNA DISTE- 
SA DESOLATA... 


SONO TRASCORSI SETTE ANNI... 
L'ESTATE SCORSA ABBIAMO FATTO UN 
VIAGGIO IN TRANSILVANIA E ABBIAMO 
ATTRAVERSATO QUELLA REGIONE CHE 
CONTINUA A ESSERE PER NOI PIENA DI 
RICORDI TERRIBILI E INCANCELLABILI. 
STENTAVAMO A CREDERE CHE LE COSE 
CHE AVEVAMO VISTO COI NOSTRI OCCHI 
E SENTITO CON LE NOSTRE ORECCHIE 
ERANO STATE VERE E REALI... 


SI ERA CANCEL- 
LATA OGNI 
TRACCIA... 


CRLITTTAT 
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